
Abbiamo raccolto una serie di messaggi giunti alla comunità o a singoli fratelli che raccontano 

qualcosa del nostro fr. Ildefonso e arricchiscono la testimonianza della sua esistenza. 

 

Carissimi fratelli, Luca, Adalberto, Andrea, e intera comunità, 

ho saputo da Pinuccia che Ildefonso è morto questa notte e lo avete scoperto questa mattina. Ringrazio 

il Signore di essere venuto a prenderlo piano piano nella notte, forse nel sonno, risparmiandogli un 

ricovero doloroso in ospedale. La speranza di ogni monaco, penso sia quella, chiudere gli occhi nella 

comunità in cui ha vissuto, tra i fratelli che ha tanto amato e con i quali ha incessantemente pregato. 

È stato esaudito. Ho sempre apprezzato l’umiltà di Ildefonso, un monaco che camminava, “in punta 

dei piedi” senza mai farsi sentire. Portava dentro di sè un silenzio interiore che traspariva all’esterno 

e sul suo volto. Ho di lui un dolce e caro ricordo. Ora abbiamo un fratello in cielo che prega e intercede 

per voi, per noi e per molti. Ora lui non solo condivide il disegno imperscrutabile di Dio, ma anche 

opererà insieme a lui, in questo tempo drammatico di pandemia, a vostro favore e a favore dell’intera 

umanità. Il suo cantare gloria in excelsis Deo, travolto dall’irresistibile luce dell’Agnello, non lo 

distrarrà dall’intercedere per noi tutti. Avrà da lavorare in cielo, nella comunità dei santi, più di quanto 

ha lavorato sulla terra! La santità di Ildefonso è riflesso della santità della vostra comunità. Voi siete 

luce che illumina, calore che riscalda, chiunque vi avvicina. 

Mi unisco alla vostra preghiera e al vostro “grande” ma “dolce” dolore. Un abbraccio molto caro a 

tutti e a ciascuno. 

Rita Pellegrini 

 

Carissimi fratelli di Dumenza, 

Grazie per la vostra vicinanza. 

Grazie pr la vostra preghiera. 

Sarò volentieri vicino a voi  

e a fratello Ildefonso 

durante i prossimi giorni. 

Grazie a Dio 

i nostri morti non sono morti 

ma vivono nelle vicinanza  

del Signore vivo. 

In ebraico „OD AVINU CHAI” 

PACE E BENE, 

Tjitze T. Tjepkema 

 

Carissimo Andrea 

leggo ora della morte di Idelfonso. Sono vicino a tutta la Comunità anche perché il tempo di 

quarantena rende tutto più irreale. State vivendo la stessa realtà di tante famiglie, di tanti uomini e 

donne che soffrono la distanza proprio nel momento della “partenza”. Io ho appena benedetto una 

salma di un uomo morto per coronavirus e non c’era nessuno dei parenti perché in quarantena. 

Anch’io ho vissuto la vostra stessa esperienza perché il mio collaboratore giovane, Lorenzo, ha 

contratto il coronavirus. 

Prego per voi e per il fratello Idelfonso. 

Andrea Caelli 

 

Carissimi Fratelli di Dumenza, 

abbiamo ricevuto con dolore la notizia della pasqua del vostro meraviglioso “Nonno”, Padre 

Ildefonso, e la portiamo con voi nella preghiera. Sentiteci davvero vicine, tutte. Ci consola il fatto che 

il suo passaggio sia stato tranquillo, in monastero, e soprattutto al termine del giorno in cui nella 

Chiesa universale è risuonata la parola di Gesù: “Io sono la risurrezione e la vita”. 

Personalmente conservo due bellissimi ricordi di Padre Ildefonso, che vorrei condividere con voi. 



Quando sono stata vostra ospite (e vi ringrazio ancora di come mi avete accolta), lo guardavo con 

ammirazione mentre, dopo la Messa, curava i fiori della cappella, innaffiandoli con una dedizione 

che suscitava in me il desiderio di assomigliargli. Non vi dico poi come mi piacque sentirlo sussurrare 

una sera in refettorio al suo “gemello” Nicola, in attesa che arrivassero tutti i Fratelli: “Hai visto 

quella pianta?” - gli indicava una spatiphylla - “Guarda che foglie grosse, che belle!”. 

Aveva uno sguardo pieno di stupore nel cogliere la bellezza delle realtà più ordinarie della vita che 

mi incantava. 

Il secondo ricordo è una lettera, scritta a mano da lui, con cui ringraziava la nostra comunità perché 

gli avevamo mandato tramite Reidel... una calza della Befana piena di dolci! Era stato davvero 

contento di questo piccolo pensiero e il suo ringraziamento è stato così sincero che mi ha commosso. 

Non lo conoscevo più di tanto, e quindi non posso sbilanciarmi, ma mi pare che avesse un’anima 

candida, piena di stupore infantile su tutto ciò che è bello nella vita, dai fiori ai dolci... oso pensare 

che ora sia in compagnia degli angeli dei piccoli che vedono sempre il volto del Padre. 

Caro Padre Ildefonso, a te piaceva vedere i film, ma ora stai guardando qualcosa di molto più bello: 

non è un film, è la realtà che dura per sempre! Aiutaci ad arrivare anche noi a contemplarla con te 

nella gioia e mandaci una benedizione, perché sai bene in che tempesta ci troviamo. 

Noi preghiamo per te, ma tu ricordati di noi! Ottienici un pizzico del tuo candore e della tua dolcezza. 

sr Maristella e Sorelle di Milano 

 

Che dispiacere! 

Forse Gesù ieri sera lo ha proprio chiamato come a Lazzaro! 

Di lui ho il ricordo vivissimo di dicembre quando serviva la cena... mi aveva molto commosso il suo 

fare la sua parte senza tirarsi indietro e mettersi da parte come anziano! 

Vorrei fare qualcosa x voi, ma non saprei cosa! 

Non so nemmeno come immaginarvi in questo periodo! 

Ti e vi abbraccio forte 

Siate prudenti X favore 

Mariachiara (Bologna) 

 

Ma cavolo…..come mi dispiace!!! 

E adesso in questo periodo di emergenza come sarà il funerale ? 

Quanti ricordi mi vengono in mente degli anni a Vertemate !! I suoi presepi…..ma soprattutto la sua 

umiltà, la sua riservatezza , la sua disponibilità all’ascolto... 

Cavolo…..come mi dispiace! 

Sicuramente lo ricorderò nella mia povera e scarna preghiera ……  

Mi raccomando statemi tutti bene         ciao 

Giacinto & Rosy 

 

Carissimi fratelli, 

con grandissima tristezza ho saputo sulla morte di padre Ildefonso! Lui è nel mio cuore per sempre. 

“Insieme con i santi dona riposo, o Cristo, alla anima del Tuo servo Ildefonso, dove non c’è dolore, 

né tristezza, né gemito, ma vita senza fine.” 

In questi giorni faticosi io sto con voi nella preghiera. 

In Cristo, 

Maxim 

 

Carissimo Andrea, approfitto della tua mail per far giungere alla Comunità la partecipazione alla 

morte di p. d. Ildefonso. L’ho ricordato nella s. Messa; la Madonna ha per lui senz’altro uno sguardo 

particolare, che l’ha sempre venerata nei suoi presepi. Quest’anno ne avrà uno speciale con 

protagonisti veri. Vi sono vicino e auguro a tutti Voi una santa Pasqua. 

d. Timoteo (Praglia) 



 

Carissimi Luca, Giovanni, Andrea e fratelli tutti della comunità, 

leggo della morte e nascita a vita nuova di Ildefonso e vi manifesto la mia prossimità. 

Sorella morte, la chiamava Francesco d’Assisi... Ogni volta che celebro la morte e la vita nuova, qui 

in questa terra, dove il nascere e il morire sono più quotidiani e, in un certo senso, più leggeri, Dio mi 

attacca di più alla vita e mi mette nel cuore la certezza della Risurrezione. 

Domani ricorderemo Ildefonso nell’Eucaristia. 

Un saluto fraterno, 

Andrea Facchetti, Sx 

 

Caro fratel Luca, Avis Valdumentina ed io personalmente vi siamo vicini in questo momento così 

triste per la vostra Comunità. Ancor più triste perché non si possono svolgere i riti funebri e la 

partecipazione fisica dei parenti e delle persone che conoscevano padre Ildefonso. Una preghiera per 

lui e un abbraccio a tutti voi. 

Elio Marino Cosi 

 

Quando viene annunciato che un monaco è morto, è grande gioia e grande letizia,  

o meglio nessuno osa dire che quel monaco è morto, ma che “è giunto a perfezione”  

(Giovanni Crisostomo, Omelie sulla Prima lettera a Timoteo,14,5). 

Al termine della domenica di Lazzaro, nel cui vangelo risuona il pianto del Signore 

profondamente turbato dalla realtà misteriosa della morte  

ma certo di essere ascoltato dal Padre a poterla vincere, 

Ildefonso ha condotto a compimento l’abbondante mietitura di grazie, 

che quotidiane e diuturne preghiere e attività monastiche, 

vissute in fraterna comunione con la comunità e con la chiesa, 

hanno accumulato come prezioso patrimonio dinanzi a Dio. 

Il pianto e la gioia si compenetrano in un unico rendimento di grazie. 

Al messaggio di partecipazione inviato come comunità di via sambuco 

aggiungo che celebro l’eucaristia per questa pasqua che viviamo con voi. 

Gianfranco Bottoni 

 

Caro fratel Luca,  

ci stringiamo attorno a voi in questa visita del Signore che è la Pasqua di Ildefonso, ma anche, come 

sempre, quella della comunità intera. Il Signore, che ha illuminato un così lungo e intenso cammino 

della vostra storia comune con Ildefonso, vi restituisca la sua intercessione gioiosa nella comunione 

dei santi. 

In unione di preghiera e di spirito, un abbraccio da tutti noi. 

La Comunità di via Sambuco. 

Anna Maria, Diego, Gianfranco, Gianni, Ignazio, Marco, Riccardo. 

 

Carissimi AMICI accolgo con enorme tristezza questa perdita. 

Voglio pensare al carissimo Ildefonso con questo salmo, immaginarlo immerso in questa bellissima 

preghiera (Salmo 22). Ricordo il suo dolcissimo sorriso ogni qualvolta arrivavo da voi: era sempre il 

primo ad entrare in cappella quindi il primo a salutarmi. 

Mi stringo a voi, con la mia pur semplice preghiera ma con tutto l’affetto che serve in un momento 

così complicato ma pur sempre ricco di tanti significati se visto con gli occhi della fede. Vi abbraccio 

Laura con Alfredo e Beatrice 

 

Carissimi fratelli, 

Ho appreso con tristezza la notizia di fr. Ildefonso. La descrizione del presepio in Paradiso nel quale 

le immaginate è bellissima e apre uno squarcio di luce nel cuore! Vi sono vicina con immenso affetto 



e vi accompagno con la mia preghiera. Vi saluto e vi abbraccio tutti uno per uno con la speranza di 

poterci rivedere presto. 

Patrizia Gullo 

 

Cara Comunità, 

Ricevo con dolore la morte di P. Ildefonso.  

Ci siamo incontrati a Vertemate, negli anni 90. Pregherò per lui e per il suo eterno riposo. 

Anche con la distanza e il tempo, rimaniamo uniti nel ricordo e nella preghiera. 

In Cristo Gesù la nostra speranza, 

Jaume Gené 

 

Carissimi buon giorno.  

Sono profondamente addolorata per la morte di Padre Ildefonso. 

Io e Gigi abbiamo goduto della sua amicizia e gli abbiamo voluto molto bene. 

Ora dal Paradiso insieme ai nostri cari ci proteggerà e pregherà per noi e per voi. 

Vi sono vicina con affetto. 

Maria Vota Sasso 

 

Cari Fratelli della Comunità,  

abbiamo saputo che la scorsa notte è mancato Fr.Ildefonso. 

Ci uniamo alla Vostra preghiera in memoria del nostro amico. 

Ricordiamo la sua amabile compagnia e preziosa saggezza, la laboriosità nel costruire i bei presepi 

animati, ma anche l’amore per i gatti e –non ultima- la sua squisita cucina. 

Vi seguiamo sul sito e siamo contenti che la Fraternità si sia arricchita di nuovi amici. Speriamo di 

poterli conoscere presto e che stiate tutti bene. 

Anche la nostra famiglia è aumentata con la nascita di Aron, secondo genito di Carlo, nato lo scorso 

31.08.19 e battezzato il 10.01.2020. 

Ci affidiamo alle Vostre preghiere: in particolare per Ottavio, il fratello maggiore di Anna, 

attualmente in ospedale a Vercelli per Covid19 (non è intubato, ma la depressione sta facendo più 

danni del coronavirus). 

Un abbraccio a tutta la Comunità ed in particolare, se ci permettete, a fr. Nicola. 

Speriamo di vederci presto. Ciao. 

Raisaro Ernesto ed Anna. 

 

Caro Fr Luca e carissimi fratelli della Comunità di Dumenza, 

grazie per averci informato. 

Mi spiace davvero tantissimo; lo ricordo a Luglio quando sono stato da voi, nella cappella, solo, con 

la corona del rosario in mano che molto lentamente faceva passare. 

Fr. Ildefonso a Luglio mi aveva confessato, era la prima volta con lui e rivedo ancora ora con nitidezza 

la sua dolcezza e tenerezza nell’ascoltarmi e nell’orientarmi. Con la sua pacatezza piena di empatia 

mi aveva ri – alzato. 

Anche con Daniela ci uniamo alle preghiere. 

Un caro saluto a tutti voi. A presto. 

Maurizio Gadda e Daniela 

 

PAX 

Carissimo Fratel Luca e Fratelli tutti, 

siamo vicine al vostro dolore per la perdita improvvisa di Fr. Ildefonso. 

In questo momento così difficile per tutti, una sofferenza in più nel corpo della vostra Comunità. Ma 

sappiamo anche che il Signore accoglie tutto nelle sue mani e trasforma tutto in grazia. 

Noi continuiamo a stare bene, ma attorno a noi la situazione è pesante. Ricordiamoci nella preghiera. 



Come segno di speranza inviamo il nostro augurio Pasquale preparato già prima che tutto iniziasse… 

Con affetto fraterno 

M. M. Cristina OSB e Comunità – monastero san Benedetto 

 

Carissimi tutti, 

Abbiamo appreso la dolorosa notizia della morte di fr. Idelfonso e vogliamo farvi sentire la nostra 

vicinanza. 

Lo ricordiamo con affetto e con la simpatia che ha sempre manifestato verso noi, accogliendoci con 

gioia ad ogni nostro arrivo. 

Ci sentiamo smarrite e addolorate oggi ancora di più, in questo periodo in cui sofferenze di ogni tipo 

accompagnano il dilagare della malattia che ha colpito anche la vostra comunità. Desidereremmo 

tanto venire personalmente ad abbracciarvi e a pregare con voi e per voi, e per fr. Ildefonso. 

Ci consola il fatto di essere certe che Ildefonso è già al cospetto di Colui che ha sempre profondamente 

amato. 

Lo immaginiamo continuare a pregare con voi intercedendo per voi presso il Padre. 

Vi accompagniamo con la nostra preghiera sperando che possiate ristabilirvi tutti presto. 

A nostro padre lo diremo presto, quando saremo in casa con lui e pregheremo assieme. 

Giusy Giovanna Francesca e Emanuela Fallica. 

 

Carissimi fr.Luca, Adalberto, Nicola, Andrea, Giovanni e qualche altro nome che dimentico ma tutti 

presenti in questo momento di dolore e così importante del nostro carissimo Ildefonso. 

Ricevuta la notizia mi è venuto al ricordo il mio primo incontro con lui. 

Erano i primi tempi della vostra presenza a Vertemate. Io alle prime armi con la guida dell’anno di 

spiritualità al Seminario Internazionale del Pime di Monza. 

La Provvidenza mi ha portato da voi, a Vertemate. 

Arrivato nel primo pomeriggio, in autunno il monastero era chiuso. Bisognava attendere un po’. Con 

pazienza arriva il momento e dal cancello che viene aperto sento uno dirmi in dialetto veneto: “Me 

par de conoscerla ju” 

Mi si è scaldato subito il cuore! Era Ildefonso che si rivolgeva a me in Veneto (sono di Treviso). Ci 

eravamo conosciuti a Praglia anni prima... 

E anch’io come risposta: Anca a mi me par!!! 

È bello pensare che Ildefonso ci accoglierà cosi un giorno. 

Voglio esprimervi il cordoglio e la mia preghiera per lui e per voi tutti. 

La sua presenza e il suo ricordo sia sorgente di pace per tutti noi. 

Uniti anche nella preghiera in questo tempo così difficile...dove tenere il cuore colmo di Dio alle volte 

diventa difficile. Qui l’onda della pandemia è in arrivo...e il grido “Signore salvaci” è sempre sulla 

bocca perché’ siamo proprio sforniti di tutto. 

Un abbraccio a tutti voi. 

vostro p.Livio Prete 

 

Bregnano, 31 marzo 2020  

Carissimi fratelli,  

questa è una lettera che mai avrei pensato né voluto scrivere, è molto difficile elaborare questo 

luttuoso evento.  

Quanti ricordi in ventisette anni di fraterno cammino con padre Ilde, i cassettini della memoria 

continuano ad aprirsi. Voglio condividerne due con voi: il primo e l’ultimo.  

In un lontano pomeriggio di 27 anni fa, in una giornata dove se mordevo la vipera… moriva la vipera, 

casualmente (ma sarà stato un caso?) mi sono ritrovata a Vertemate, al lavatoio ai piedi dell’Abbazia. 

C’era un signore che stava riempiendo due damigianette di vetro di acqua. Mi aveva chiesto se dovessi 

bere e prontamente si era scostato per cedermi il posto. Non sapevo fosse un monaco, anzi, non sapevo 

neppur che ci fossero dei monaci lì.  



Aveva pronunciato solo due parole: “deve?”, ma non so perché, il pensiero è stato “che persona 

gentile”… e questa prima impressione non è mai cambiata negli anni seguenti.  

L’ultimo ricordo risale all’inizio di questa strana Quaresima quando sono salita per le Ceneri.  

Nel pomeriggio, dopo la confessione, come sempre l’ho salutato raccomandandogli di riguardarsi, 

soprattutto in questo tempo dove il COVID-19 fa da padrone. La sua risposta è stata: “…e Maria, 

siamo nelle mani di Dio, magari la prossima volta che vieni non ci sono più “.  

Questa frase me l’ha detta anche altre volte, ma quel giorno mi avevano sorpresa il modo e il tono, 

tant’è che gli ho risposto con una battutaccia, dicendogli: “padre Ilde non faccia scherzi, io non vengo 

su al suo funerale con la neve”. Oggi devo dire che è stato profetico!  

Ma ahimè, purtroppo non è stata la neve ad impedire l’ultimo saluto a padre Ildefonso.  

Carissimi fratelli, per coloro che gli hanno voluto bene per la sua bontà, mitezza e umiltà, è una 

dolorosa perdita, ma non si dimentica una persona cara, con fatica si accetta la sua assenza e si impara 

a conviverci; egli sarà sempre nei vostri pensieri e di quanti hanno avuto il privilegio della sua 

amicizia. Vi sorregga la speranza certa che se padre Ildefonso ha terminato la sua vita terrena, è per 

ricevere il premio per i suoi tanti meriti in quella eterna.  

Vi porgo le mie condoglianze. Una prece per padre Ildefonso che ci ha preceduto nella casa del Padre.  

P.S. Ieri in tarda mattinata ho comunicato la inattesa notizia a don Eugenio Bompani e a don Daniele 

Maola. Ambedue mi hanno detto di trasmettervi la loro vicinanza e preghiera. Don Daniele mii ha 

detto che lo avrebbe ricordato nella Messa che avrebbe celebrato alle 18:00 

Maria Gabriella Bajlo  

 

Condividiamo la vostra preghiera per il confratello Ildefonso, che ha lasciato questo mondo per 

incontrarsi col Risorto nella beata pace del suo Regno. 

P. Priore e comunità farfense. 

 

Carissimi, 

vi siamo vicine in questo momento e ci uniamo al vostro dolore e alla preghiera per il vostro fratello, 

che crediamo ora nella gioia del Padre. 

Con amicizia. 

le Ausiliarie Diocesane 

 

Che dispiacere. E pensare che mi è venuto alla mente proprio due giorni fa. La sua lunga vita con tutti 

i suoi problemi la ha certamente preparato a questo passaggio. Sarà certamente nella gloria e unito a 

noi nella lode al Signore. 

Attilia Marchesi 

 

Con profonda tristezza vi faccio le mie condoglianze. Ho di p. Ildefonso dei bellissimi ricordi. 

Ricordo la comunità tutta in questo momento. 

Giuseppe Bottione 

 

Cari fratelli, 

leggo la notizia della morte di Ildefonso. La reclusione forzata ci spinge ad essere tanto più uniti nella 

comunione del ricordo e dell’intercessione. 

Lorenzo e tutti dall’Eremo San Giorgio 

 

Carissimi sono vicina a voi tutti con l’amicizia e la preghiera. 

Ho vivo in me il ricordo di p. Ildefonso, di alcune belle chiacchierate fatte con lui quando venivo da 

voi fin da Vertemate. Mi parlava della sua giovinezza e altri ricordi, anche delle sue peripezie 

mediche, sempre risolte. Ad agosto mi ero confessata da lui sorridente e sereno. Prego con voi e vi 

abbraccio tutti con affetto. 

 



Caro Luca ho risposto alla vostra lettera di Comunità e ho scritto in breve personalmente a qualche 

monaco, ma voglio far pervenire anche a te il mio ricordo vivo e affettuoso. In questi giorni vi penso 

molto e vivo l’impotenza di non poter fare nulla per voi. 

Porterò sempre in me il ricordo di p. Ildefonso .mi piaceva ogni tanto parlare in veneto con lui che 

mi raccontava tante cose. Sono contenta anche di aver fatto con lui ad agosto una Confessione molto 

bella e serena. Lo penso ora nella Luce e sono certa che ci aiuterà ancora tutti. Vi tengo nel cuore in 

questi giorni difficili e prego con voi. Io sto bene e vivo da reclusa come tutti. Le mie “villeggiature” 

in monastero mi sono ora molto utili per reggere la totale solitudine e la ferrea disciplina fisica e 

spirituale che mi sono data in questo tempo. 

Vi abbraccio tutti con affetto in attesa di rivedervi. 

Carla Bonini 

 

Fratelli carissimi, nel contesto della liturgia di ieri, la morte di padre Ildefonso è densa di risurrezione 

e di vita eterna. Certamente meritava di celebrare la Pasqua in anticipo, sul nostro calendario, ma al 

tempo giusto per lui e il suo Signore risorto, nel giorno più indicato... Porto con me il ricordo di padre 

Ildefonso: ricordo sereno e rasserenante, ricordo del suo volto luminoso (come dicono i biografi del 

nostro santo padre Domenico), della sua preghiera contemplativa, della sua presenza di dolcezza e 

tenerezza. Oggi lo consegnerò al Signore della vita nell’Eucaristia, così come presenterò al Risorto 

la vostra cara comunità. Un abbraccio fraterno a ciascuno di voi, e... BUONA SANTA PASQUA!  

fra Domenico Marsaglia o.p. 

 

Carissimi fratelli di Dumenza 

siamo molto dispiaciute della morte di fr. Ildefonso. 

Lo affidiamo all’amore del Padre e vi ricordiamo tutti con affetto. 

Un caro saluto 

le sorelle clarisse di Lovere 

 

Cari fratelli condividiamo con voi il dolore della morte assieme alla gratitudine a Dio del dono che 

era per tutti noi Il patriarca della vostra comunità. Un abbraccio forte a ciascuno di voi. 

Per la Comunità della Pagnana, Angelo 

 

Siamo nel dolore accanto a voi siamo in preghiera con voi: confessiamo con umilissima speranza: 

“Credo che tu sei la Risurrezione e la Vita”. Questo Chicco di grano porti molto frutti... 

Abbraccio grande forte corale da noi tutte, madre Anna Maria in primis 

M Ignazia - Viboldone 

 

Cari amici, 

non avete certo bisogno di parole, voi che vi nutrite quotidianamente, e in abbondanza, della Parola.... 

Voglio solo assicurarVi il mio ricordo, sentito, nella messa di questa sera, per il Vostro caro 

confratello, e per Voi, toccati così dolorosamente in questo momento già difficile! 

Che il Signore doni pace a lui, a voi tutti la sua consolazione! 

d. Saverio Xeres 

 

Carissimi, condoglianze. Sono molto rattristato dalla morte di Ildefonso. Mi consola pensarlo nella 

casa del Padre, con il suo sorriso buono che porto nel cuore. Un saluto dalla Germania, 

Antonio Caruso 

 

Assicuro una preghiera affettuosa per la morte inattesa di fr Ildefonso. Il Signore viene e sorprende 

sempre anche noi che professiamo di attenderlo…. 



Fr Ildefonso, che ricordo nel suo benevole e paziente sorriso, che amava i presepi, questa volta ha 

preferito collocarsi in questo tempo liturgico davanti al sepolcro di Lazzaro e ascoltare l’ordine di 

Gesù di uscire… Aiuti tutti noi che crediamo nella Resurrezione.   

in comunione  

M Costantina K 

 

Nella mia mente scorrono tanti ricordi, lo vedo a Vertemate mattino presto quando preparava la 

lampada, indaffarato con il presepe, le sue celebrazioni, ricordo i suoi affettuosi abbracci, in ospedale 

quando medici e infermieri mi credevano la moglie, in un tristissimo momento sempre a Varese 

quando pensava di morire, le sue parole di conforto x me e famiglia, l’affetto x mia sorella Raffaela. 

Ricordo un tempo triste x me ma bello per la sua e vostra presenza, un tempo di grazia come lo è 

tuttora e ora non posso che elevare a Dio un canto di lode per averlo conosciuto, per tutte quelle volte 

che ho celebrato il sacramento della confessione, è tempo di rendimento di grazie e con fatica dico 

“Sia fatta Signore la tua volontà”, grazie compagni di viaggio, veglia ancora su me e la mia famiglia. 

Maria Corda 

 

Carissimi, 

in questo momento così complicato, in cui ciò che ci circonda mette a dura prova ogni essere umano. 

Venire a conoscenza della morte di persone conosciute che non si possono fisicamente salutare, 

nonostante abbiamo tutti tanto tempo a disposizione, mi rattrista e m’incollerisce allo stesso tempo.... 

E questa collera mi collega ad Ildefonso, perché l’ultima volta che ho parlato con lui è stato proprio 

della mia rabbia e lui mi ha consolata parlandomi della sua rabbia e di come ci siano dei sentimenti 

che ci portiamo dalla famiglia da cui proveniamo ...... è stata una consolazione sapere di non sentirmi 

la sola ad essere fragile ........questo mi ha reso forte....... risollevandomi da sensi di colpa, che gravano 

quando intorno a sé esiste solo il deserto in cui Dio non si fa sentire o forse meglio la nostra natura 

umana non vuole ascoltarLo.... 

A tutti voi giunga un abbraccio consolatore e Ildefonso guarderà dal cielo le nostre opere riposandosi 

nelle braccia del Padre Eterno. 

Graziella Baggio 

 

Cari fratelli, 

noi siamo immersi nella tristezza. Ildefonso gode ormai della beatitudine che Cristo dona agli amici 

fedeli. Sursum corda 

Bruder Jakob 

 

Carissimi... 

già Cristina Balzaretti mi aveva raggiunto con la notizia stamattina appena dopo la S. Messa. 

È un dolore forte che provo all’allontanarsi improvviso di un caro “amico” e per voi sua “famiglia”. 

Ci eravamo lasciati con questo sua domanda: “Quando se vedene ancora?”. Ora quell’appuntamento 

dovrà attendere. Da questa lontananza obbligata, sono vicina a voi con la preghiera, e con voi affido 

fr. Ildefonso a Colui che da sempre ci ama! 

Un grande, grande abbraccio a tutti. 

Emanuela Marsura 

 

Sono profondamente addolorata, ci siamo voluti molto bene, mi ha sempre accolto con tenerezza e 

simpatia (fin dalle prime volte e prime foto ai mitici presepi). Lo ricordo nella preghiera e vi abbraccio 

forte  

vostra sorella Grazia Lissi 

 

Carissimi, vi sono vicina con la preghiera e la sofferenza. Quando sono stata a Dumenza, mi sono 

sempre confessata da lui e ne ricordo la bontà e l’umiltà. Assicuro preghiere e affetto grande 



Sr Gabriella m.p.v. 

 

Sentite condoglianze dall’associazione Mambre di Vigano Certosino. 

Daniela 

 

Carissimo Fr. Luca e comunità, la notizia della partenza di Fr. Ildefonso mi rattrista perché vien meno 

un pezzo di storia della vostra famiglia monastica. Come dite voi sarà in Paradiso per grazia di Dio 

ma anche r la sua semplice e generosa vita di preghiera e di servizio. Prego per lui e per voi tutti. 

Possiate proteggervi anche da questa epidemia che sta portando via la parte più saggia della famiglia 

umana. Un caro abbraccio a ciascuno di voi.  

Sr Rita Franca 

 

Lo ricordo molto volentieri al Signore, grato per quello che anch’io ho ricevuto da lui. 

Mi ero confessato da lui a gennaio e avevamo fatto una lunga chiacchierata. 

Don Romeo 

 

Buongiorno, grazie cari fratelli, ricordo la gentilezza e la cordialità di fr. Ildefonso. Mi unisco alla 

vostra preghiera e vi abbraccio uno ad uno. Il Signore mostri a lui e a voi il suo volto di luce  

Giovanna di Chiavari 

 

Carissimi fratelli, 

vi abbraccio tutti, uno per uno, consolandoci a vicenda per il ritorno al Padre di P. Ildefonso.... so che 

lui sarà lassù, sereno a contemplare il Volto di Dio, ma a noi mancherà tantissimo.  

Affettuosamente 

Dany Negri 

 

Fratelli e amici carissimi. Piango con voi la morte di Ildefonso. Non dimenticherò mai la sua grazia, 

la tenerezza e la delicatezza del suo essere. Ho avuto la gioia di condividere con lui brevi ma intensi 

colloqui durante le ricreazioni estive... Ringrazio Dio per il dono della sua presenza fra voi e per i 

doni che ha fatto agli ospiti. Risorga con Cristo il cui Volto ha desiderato tanto vedere... 

Vi abbraccio tutti 

Dianella 

 

Carissimi fratelli della Comunità della SS. Trinità in Dumenza, 

abbiamo ricevuto con grande dolore la notizia della morte improvvisa di fratel Idelfonso, che abbiamo 

conosciuto e apprezzato, sin di primi passi che la Comunità ha mosso a Canzo. 

Pensiamo a tutti voi e allo sgomento per la sua improvvisa partenza per il cielo... Gesù l’ha invitato 

a vivere ancora più vicino a Lui la Sua Pasqua e godere della vita risorta.  

Dal Paradiso ora protegga tutti voi e anche tutte noi. 

Partecipiamo al vostro lutto e mentre porgiamo il nostro cordoglio assicuriamo la nostra preghiera, 

per lui e per tutti voi.  

Domani mattina lo ricorderemo nella Santa Messa. 

Madre Angela e Serve di Gesù Cristo tutte 

 

Carissimi fratelli della Comunità 

Con grande dolore ho appreso della morte di Fr. Ildefonso avvenuta ieri ....e penso a Voi tutti suoi 

Confratelli che avete condiviso con lui tanti anni delle vostre vite...essendo fra i più anziani è come 

fosse venuto a mancare il papà... 

L’ho conosciuto nella mia permanenza presso di Voi e ho avuto anche modo di parlargli e raccogliere 

i ricordi della sua vita e della sua famiglia.... Servo buono e fedele ...il Padrone della messe l’avrà già 

fatto entrare nella Sua gloria..... Nel ringraziarVi per l’informazione presento alla Comunità tutta le 



mie Condoglianze ...Vi assicuro la vicinanza con la preghiera per ognuno di Voi, che del resto già 

facevo da quando avevo ricevuto l’altra mail che comunicava la positività di Luca e dopo che ho 

saputo anche dai familiari di fra Nicola...Che tutto abbia a risolversi al meglio e presto ...che tutto 

torni nella normalità e possiamo rivederci...Cordialmente e fraternamente. Vi abbraccio 

Carla Pagetta insieme a Fernanda Martin 

 

Mi unisco al vostro dolore per la dipartita improvvisa di fr. Idelfonso. So che in lui avevate un grande 

sostegno. Ora dal cielo non mancherà continuare a farlo, perché gode della pienezza della vita dei 

giusti. 

Md Angelita -Figlie di san Giuseppe di Rivalba 

 

Accolgo con sgomento la morte del confratello Ildefonso che avevo conosciuto tempo fa a Dumenza. 

Abbiamo pregato insieme diverse volte. Ricordo lo sguardo sgranato e le sue parole dolci e sagge che 

ci siamo scambiati nella sala del caffè durante i momenti di ricreazione. Ricordo mi disse che aveva 

trascorso tutta la vita come monaco, entrando in giovane età al monastero. Ed infine ricordo la fatica 

del suo corpo nell’arrivo in chiesa la mattina presto per pregare o quando si prestava alle pulizie nei 

corridoi. Era instancabile, davvero, nonostante l’età. Prego per lui, 

Emilio Pobbiati 

 

Non avevamo mai avuto modo di avvicinarlo, ma ci bastava vedere la sua testimonianza silenziosa, 

laboriosa e orante. Ci uniamo a voi nella preghiera e gli chiediamo che da lassù interceda e custodisca 

la vostra comunità. 

Un abbraccio grande da 

Elide e Giordano 

 

Cari fratelli: 

mi unisco a voi, con mia moglie Chiara e con le tutte altre coppie del Gruppo familiare S. Paolo di 

Milano, nella preghiera per il caro fr. Ildefonso. certi che vi sosterrà dal Paradiso nella preziosa 

testimonianza della vostra comunità. 

Un abbraccio 

Marco Castiglioni 

 

Carissimi fratelli, 

Vi siamo infinitamente vicini in questo momento in cui la tragedia del nostro tempo attuale vi ha 

colpiti con la morte di fr. Ildefonso. Noi ci uniamo alla vostra preghiera e ricorderemo Ildefonso nella 

nostra celebrazione eucaristica. 

Anche fr. Ernesto Gadda e suor Paola Magna lo ricorderanno nella loro preghiera comunitaria.  

Il nostro affidarci al Signore della risurrezione e della vita ci aiuti ad attraversare questa situazione 

che si rivela sempre più angosciante e non gestibile dalle risorse dell’uomo. 

Un forte abbraccio fraterno, 

fr. Jean, fr. Guido, fr. Silvo e fr. Marco. 

 

Ciao carissimi! Ne sono profondamente addolorato! 

Ildefonso era sempre molto saggio e paterno con me quando venivo a fare gli esercizi da voi in 

monastero. Vi sono assolutamente vicino! Lo ricorderò alla S. Messa questa sera stessa. 

Nel Signore 

don Marco Borghi 

 

Ciao a tutti, mi addolora molto questa notizia!!!! 

Ricordo Ildefonso per la semplicità e la serenità che trasmetteva anche davanti a momenti difficili 

negli ultimi anni... 



Lo ricordo come uomo mite e sempre aperto alla volontà del Signore, come mi diceva quando lo 

incontravo nei giorni che ho trascorso da voi. 

Ho avuto il privilegio di conoscerlo per tanti anni e lo ricorderò sempre.... 

Vi sono vicina con tutto il mio cuore!!!! 

Un abbraccio a tutti e a ciascuno di voi!!! 

Anna Pozzebon 

 

Cari padre Luca e padre Adalberto, cari fratelli tutti, 

sono molto commossa e partecipo al vostro lutto. Padre Ildefonso è tornato al Signore in compagnia 

dei molti fratelli che in questi giorni muoiono per un’altra ragione e che non hanno nessuno a 

confortarli. Lo immagino, paziente e saggio, al loro fianco, come se non volesse lasciarli partire da 

soli. La sua mitezza e il suo sorriso ci fanno coraggio. Forse, nel monastero oggi costretto 

all’isolamento, vi sarà possibile celebrare degne esequie raccolte, come in famiglia, unendo alla 

preghiera per lui l’intercessione per i tanti a cui mancano le preghiere e l’eucarestia. 

L’ultima volta che sono venuta da voi, mi è spiaciuto ripartire in fretta senza averlo potuto salutare. 

Non ci saluteremo più in questo mondo. 

Ma gli chiederò di aiutarmi, di aiutarci tutti, a vivere e a morire bene, in compagnia di Gesù. 

Vi abbraccio con tanto affetto e vi resto vicina. 

Bianca Maria Travi 

 

Carissimi tutti, 

vi sono profondamente vicina e vi ricordo nei pensieri e nella preghiera. 

Ildefonso resterà nel mio cuore come esempio di grande tenerezza e tenacia. 

E pensando a lui e a voi mi è venuta alla mente questa preghiera. 

 

Ascolta nella tua misericordia questa preghiera che sale a te dal tumulto e dalla disperazione di un 

mondo in cui tu sei dimenticato. Onnipotente e misericordioso Dio, Padre di tutti gli uomini, Creatore 

e Dominatore dell’universo, Signore della storia, i cui disegni sono imperscrutabili, la cui gloria è 

senza macchia, la cui compassione per gli errori degli uomini è inesauribile, nella tua volontà è la 

nostra pace! Ascolta nella tua misericordia questa preghiera che sale a te dal tumulto e dalla 

disperazione di un mondo in cui tu sei dimenticato, in cui il tuo nome non è invocato, le tue leggi 

sono derise, e la tua presenza è ignorata. Non ti conosciamo, e così non abbiamo pace. Concedici 

prudenza in proporzione al nostro potere, saggezza in proporzione alla nostra scienza, umanità in 

proporzione alla nostra ricchezza e potenza. E benedici la nostra volontà di aiutare ogni razza e 

popolo a camminare in amicizia con noi, lungo la strada della giustizia, della libertà e della pace 

perenne. Ma concedici soprattutto di capire che le nostre vie non sono necessariamente le tue vie, 

che non possiamo penetrare pienamente il mistero dei tuoi disegni, e che la stessa tempesta di potere 

che ora infuria in questa terra rivela la tua segreta volontà e la tua inscrutabile decisione. Concedici 

di vedere il tuo volto alla luce di questa tempesta cosmica, o Dio di santità, misericordioso con gli 

uomini. Concedici di trovare la pace dove davvero la si può trovare! Nella tua volontà, o Dio, è la 

nostra pace! 

(Thomas Merton) 

Cinzia Vivian 

(da qualche anno vengo con Gigliola Tuggia in estate). 

 

Caro fra Luca, e cari Voi tutti. 

Apprendo con dolore della morta di fra Ildefonso....ricordo che fa la prima persona a cui chiesi, ormai 

tanti anni fa, un colloquio, in occasione della mia prima venuta da Voi per qualche giorno! 

Mi piacque tanto la sua delicata sobrietà, serenità, affabilità, compostezza, anche signorilità dei gesti, 

delle parole, degli atteggiamenti, e proprio, l’accoglienza! 

Ne serberò caro il ricordo, come del resto, da allora, c’è sempre stato. 



Prego per lui, e per tutti Voi, 

per passare questo tempo di trasformazione che ci tocca proprio tutti: capovolgimento globale di 

storie artefatte che avevano presso irrimediabilmente il sopravvento sulla normalità buona che Lui ci 

aveva donato, con la Sua venuta, con la Sua vita terrena, per vivere tutti bene. 

Così “il Mondo si regola”, si sistema. 

E sia Luce e sia Pace proprio per tutti: per coloro che oggi GODONO della Sua Luce, per quanti 

grazie alla Sua Luce continueranno la strada tracciata, che altri, ci auguriamo, vorranno 

intraprendere... 

Marcella Ruggeri 

 

Carissimi tutti, 

la notizia è arrivata stamattina da Giovanni inaspettata e dolorosa. Ci tenevamo in contatto per sapere 

lo stato di salute di tutti per il Covid 19, ma sembrava che nessuno stesse così male... 

Siamo tutti molto colpiti e dispiaciuti ... la vostra comunità, “famiglia” di Giovanni, la sentiamo un 

po’ come la nostra famiglia e siamo addolorati per la scomparsa di Padre Ildefonso. Ha condiviso con 

voi un lungo cammino da Praglia a Dumenza ed è parte della storia della vostra comunità e così 

resterà per sempre nel ricordo di tutti quelli che vi hanno frequentato. Il presepe “parlerà” di lui ad 

ogni Natale... 

Noi lo ricordiamo per la sua mitezza, la sua discrezione e la sua dolcezza, ma anche per il suo costante 

interesse verso il papà (anche l’ultima volta che lo abbiamo visto alla mia richiesta “Come sta 

Ildefonso?” lui rispondeva chiedendo della salute del papà e aveva una parola buona per lui). 

Sicuramente lo accompagniamo con la preghiera nel suo ultimo viaggio e siamo vicini a tutti voi che 

state soffrendo. 

Un abbraccio con sincero affetto 

Delia, Gera con tutta la famiglia Lamperti 

 

Apprendo con sorpresa anch’io questa triste notizia, e ricordo con gratitudine la sua testimonianza 

attraverso le caratteristiche che avete qui richiamato. Un ricordo e una preghiera per fr Ildefonso che 

ora vive la gioia piena dell’abbraccio del Padre e un pensiero di vicinanza per tutta la comunità, 

don Lino Casati 

 

Carissimi fratelli tutti, vi sono vicina al dolore del distacco da una persona cara come era per voi fr. 

Ildefonso. Lo ricordo molte volte a Vertemate, a Dumenza un po’ meno, con la sua figura che 

emanava autorevolezza e nello stesso tempo umiltà; lo penso nelle mani del Signore e lo pregherò di 

vegliare su tutti noi. 

Carla (Uccia) e Lucio Iacono 

 

Carissimi Andrea e Nicola, ci stringiamo a Voi e a tutti i confratelli in questo triste momento per 

l’improvvisa dipartita di fr. Ildefonso. Lo ricordiamo a Canzo, Vertemate ed infine a Dumenza, la 

vostra Casa definitiva. Il suo contributo alla fondazione della vostra comunità, che è andata via via 

consolidandosi, è stato fondamentale. Nella bellissima fotografia del suo volto, “vivi” si leggono quei 

valori dell’uomo e del confratello che avete avuto il privilegio di condividere E vi mancheranno... 

Vi pensiamo con affetto e con la preghiera. 

Alida e Piero 

 

Carissimi, la notizia della morte di fra Ildefonso mi colpisce, anche se, il ricordo di Lui è per me un 

ricordo sereno e in un tempo come questo in cui anche il morire si configura di passaggi molto sofferti 

mi viene da pensare che, se intendo bene, il Suo sia stato un passaggio lieve, forse nel sonno, ad 

incontrare in modo diretto e sereno il volto misericordioso del Padre. Avendolo curato in un momento 

critico della Sua vita mi rimane la sensazione che qualcosa di Lui sia anche mio facendomi sentire 



particolarmente partecipe del Vostro lutto. Su tutto comunque domina la Sua immagine serena nello 

sfondo dei Suoi curatissimi Presepi.  

Con Carla Vi sono molto vicino nella preghiera. Paolo Ferraris. 

 

Preghiamo con voi perché il Signore lo accolga nel Suo regno e lo ricordiamo con tutta l’amicizia 

che abbiamo provato standogli accanto. Ci piace in questo momento di doloroso distacco ripensare 

alla sentita gratitudine espressa per voi da Ildefonso quando l’avevamo visitato alle terrazze di 

Cunardo. Abbracciamo lui e anche voi 

Raffaella e Giovanni Brancaccio 

 

Una notizia che mette tristezza. Ma non possiamo dimenticare il suo sorriso, la sua affabilità, 

trasparenze della sua fede. Preghiamo per lui, ma anche con lui, se il Signore ci accetta nella sua 

comunione. 

Giuseppe Terruzzi 

 

Grande commozione a questa notizia inaspettata ... avevamo appena avuto aggiornamenti tutto 

sommato rassicuranti da Andrea 

Mi ha consolato l’ultima frase del vangelo di Lazzaro che, probabilmente, è l’ultimo vangelo su cui 

Ildefonso ha pregato, e la sento per lui: “Liberatelo e lasciatelo andare”! 

Me l’immagino libero e sorridente nella vita giunta a compimento 

Grazie per la bella foto con quel sorriso con cui lo ricordiamo 

Un abbraccio 

Alessandra Chiaffarino 

 

Carissimi, 

in questo momento di difficoltà e di dolore vi pensiamo tutti con affetto e ci uniamo alla vostra 

preghiera per fr. Ildefonso che è nella luce del Padre; mettiamo tutte le nostre ansie, preoccupazioni 

e fragilità ai piedi della croce, nell’attesa della gioiosa Resurrezione di Pasqua. 

Un pensiero speciale per fr. Nicola, per una sua pronta guarigione, a fr. Luca per la sua responsabilità 

nella guida della comunità va la nostra preghiera di sostegno e a tutti voi il nostro caldo abbraccio. 

Irene e Piero Osenga con Angela, Roberto e Ilaria 

 

Con tanta tristezza vi siamo vicini con la preghiera, sentite condoglianze 

Eraldo e Lucia 

 

Carissimi Confratelli, nella rete dello Spirito Santo condivido i vostri sentimenti e il cordoglio in 

comunione di fede e di grazia per la morte di P. Ildefonso, grande artista di statue e di presepi, uomo 

ricco di umanità, che è andato a celebrare la Domenica di Lazzaro con il Signore della Risurrezione 

e della Vita…Vi assicuriamo la preghiera di suffragio e vi partecipiamo il nostro affettuoso 

abbraccio… 

Ab.em. Norberto e Monaci Abbazia San Giorgio Maggiore Venezia 

 

Vi sono vicino con la preghiera e il pensiero in questo triste momento. Di Ildefonso porto con me il 

sorriso, la gentilezza, gli eloquenti silenzi, il ricordo di cibi cucinati con amore 

Marco Baglio 

 

Grazie della condivisione... mi spiace tantissimo! 

Mi unisco al dolore di tutta la Vostra Comunità, per la quale ho sempre tanta stima e affetto. 

Ricordo anche io il vostro fratello fr Ildefonso nella sua simpatia, semplicità e umiltà. 

Un ricordo certo nella preghiera 

Con affetto 



Daniela Osculati 

 

Che grande dispiacere... 

Vi accompagno sempre con la preghiera. In questo tempo di più. 

Vi abbraccio tutti, che virtualmente ancora si può! 

Ildefonso è stato un dono grande, la sua presenza discreta una gioia per tutti i vostri amici. 

Ho scoperto la sua passione (e il suo talento!) per i presepi solo con la lettera di Natale, e sono felice 

di essere stata da coi in gennaio, e aver potuto ammirare l’opera delle sue mani, del suo ingegno, della 

sua passione. 

Grazie sempre. 

Restiamo uniti 

Benedetta Spagna 

 

Carissimi, 

Che dolore immagino .ma poi che festa staranno facendo lassù. 

Ricorderò sempre una confessione con lui. 

In una battuta mi fece ridere. “Il matrimonio è un mestiere difficile. In due tutta la vita! Ecco perché 

tra i due ho scelto il monaco” Ironizzava. 

Grazie per averlo condiviso con tutti. 

Ciao 

Tommaso Cardani 

 

Caro don Luca, cari fratelli tutti, 

Il mio più sincero cordoglio per la morte del P. Idelfonso, il giorno del vangelo di Lazzaro. 

Preghiamo qui insieme con voi sia per lui sia per voi tutti. Aveva già una bella età, e negli ultimi anni 

ha sofferto parecchio, quanto alla salute... ma è partito in un modo presto, subito... per la porta del 

cuore... Mi lo ricordo bene, affabile, sorridendo, con poche parole ma con un sorriso che indicava 

qualcosa di birichino, mostrando che aveva capito più che le parole possono dire... La foto è ben 

fedele su questo! Amava il canto, il gregoriano in particolare. Troverà adesso un Gloria in excelsis 

Deo infinito, con i cori degli angeli che ogni anno metteva in rilievo con arte et passione nel presepio! 

Aveva la sua grandezza e la sua umiltà! 

Pace e comunione fraterna con tutti voi, ancora sempre in quarantena, m’immagino. 

di cuore, Benoît Standaert à Clerlande. 

 

Condoglianze! Che dispiacere...avevo parlato con lui quando a ottobre ero venuta con i ragazzi...con 

la mia comunità assicuriamo la preghiera! 

Sr Cinzia Milani 

 

Miei cari, sono rimasto molto sorpreso anch’io dopo le belle notizie che mi avevate dato l’altro ieri 

di fra Ildefonso. Porto con me il suo sorriso, anche quando stava poco bene, e la benevolenza che mi 

ha sempre mostrato. Grazie anche a voi. Oggi ho celebrato la messa per il nostro fratello e per tutti 

voi. Spero vi permettano di fare un vostro piccolo cimitero monastico, lassù; sarebbe bello. Ci 

risentiamo, un abbraccio e una preghiera per tutti. Con affetto e stima sincera. 

fra Raffaele Quilotti. 

 

Cari amici, io e Giuseppe siamo rattristati per la morte del carissimo Ildefonso, sì possiamo 

immaginarlo nel presepe del cielo che guarda con affetto tutti voi, preghiamo per lui e per voi tutti e 

davvero un grazie per la sua “vita” quaggiù. Un abbraccio con grande affetto. 

Anna e Giuseppe di Cantù  

 



Vi sento presenti sempre nella nostra chiesa locale - anche mons. Delpini non dimentica mai di 

ringraziarvi anche per i contributi che date sempre per le via crucis - e questa perdita improvvisa tocca 

quindi anche noi. La morte evidentemente continua a fare il suo mestiere anche senza ricorrere al 

virus che in questo tempo sembrerebbe l’unico attore presente a rappresentarla. 

Mi unisco alla vostra preghiera per il confratello Ildefonso e per tutta la vostra comunità. 

Con affetto e stima. 

Giampaolo Martinelli 

 

Carissimi fratelli il caro Ildefonso era un angelo per i suoi tratti caratteriali lievi e accomodanti. 

Dialogare con lui alleggeriva l’anima qualunque fosse l’argomento della conversazione perché era il 

suo cuore che donava luce. Lo avete descritto bene anche nel ricordo scritto con foto che guardo 

spesso poiché da due anni non sono riuscita a salire a Dumenza a causa di problemi familiari e avrei 

voluto tanto rivederlo! Mi unisco con la mia famiglia alla preghiera per lui. Chiediamo al Signore di 

abbracciarlo nella sua luce. 

Un saluto e un abbraccio fraterno. 

Ciao da Raffaella Tucci, Mariotti Antonio e figli 

 

Carissimi fratelli, 

Condivido con voi la tristezza ed anche la speranza rispetto alla morte improvvisa di fr. Ildefonso, 

specialmente in questo momento di difficoltà maggiore con la pandemia del Coronavirus… Ma se il 

virus può influire sullo svolgimento dei riti del triduum pasquale, non può assolutamente niente sulla 

realtà della risurrezione del Signore Gesù… che è la nostra speranza e che ha accolto nella gioia 

eterna il nostro fratello Ildefonso… 

In comunione di preghiera e di speranza… 

Un abbraccio fraterno 

Frère André-Jean – En Calcat 

 

Buon giorno a tutti voi e un cordiale abbraccio a tutti. Ho bel ricordo con lui è stato la mia confessione 

che ho fatto il 5 gennaio 2020 prima di rientrare in seminario per del mio diaconato. 10 minuti con 

lui è stato un affidamento al Signore di me stesso aprendo me stesso alla misericordia di Dio attraverso 

lui. Ringrazio il signore ogni giorno per quel opportunità che ho avuto a parlare con lui. 

Sono con voi nella preghiera e pregate anche per noi. 

Nel del Signore 

MOBIN Joseph Varghese 

 

Carissimi monaci 

pur sapendo della salute precaria di fratel Ildefonso, la notizia della sua morte così improvvisa ci ha 

colto davvero impreparati. Un misto di sentimenti di tristezza e ringraziamento per il dono di aver 

conosciuto un uomo di Dio che trasmetteva serenità e mitezza, per quel poco che l’abbiamo 

conosciuto durante le nostre giornate di ritiro lì in monastero. 

Sentiteci vicini con la preghiera e con lo spirito. 

Con gratitudine Mara e Paolo Panzeri 

 

Carissimi, accolgo con tristezza questa notizia, e vi ringrazio di avermene fatto parte. 

Mi unisco alla vostra preghiera per fr. Ildefonso perché sia accolto nella luce del Paradiso e possa 

seguire da là il nostro cammino. 

Un abbraccio 

Guido Bonfanti 

 

Carissimi Fratelli, è davvero una tristissima notizia questa della morte di Ildefonso, da troppo tempo 

pensavo di venire a incontrarvi e immaginavo di trovarvi tutti, anche Fratello Ildefonso con il suo bel 



sorriso, con il suo sguardo buono e mite. Ciascuno di voi ha un dono particolare e il suo mancherà a 

tutti. Ringrazio ora di averlo conosciuto. 

Vi porto tutti nel cuore. Immagino quanto addolori tutta la vostra famiglia questa perdita di un 

compagno di vita... Grazie per aver mandato un ricordo di Ildefonso, mi rasserena guardarne il volto. 

Vi abbraccio affettuosamente 

Silvana Ceruti 

 

Mi unisco al vostro dolore, preghiera, perdita per la morte di Ildefonso. Conosciuto a Vertemate, 

anche per parenti a Cavallasca dov’ero parroco, conservo la sua umiltà e affabilità nel rapportarsi. 

Prego perché, ora che contempla il Signore che ha amato nell’esistenza della terra, metta uno sguardo 

umile e chiedente per me e per la vostra Comunità che è per me affettuosa e stimata. Chiedo allo 

Spirito della vita che lo sleghi dalle bende della terra di morte per essere nel Corpo glorioso di Cristo 

Gesù così che il Padre lo abbracci come figlio finalmente ritornato a casa. Cordialmente. Menaggio, 

31 marzo 2020 

Don Pierino Riva 

 

Grazie, cari fratelli, per il messaggio. E commovente la partenza di un fratello fondatore della 

comunità. Avendolo frequentato durante le mie soste da voi, posso condividere il vostro dolore e la 

vostra speranza e mi unisco alla vostra preghiera. Spero che potrete fargli un funerale degno. Sarei 

contento di sapere come va la salute a Dumenza e se il virus vi lascia immuni. Da noi, tutto bene per 

il momento. Durante la quaresima ho potuto leggere “Pentimento e Misericordia” di P. Adalberto. Mi 

ha aiutato nel passare di questi giorni santi. 

Vostro fratello Ghislain 

 

Carissimi, è con grande dolore che accolgo questa notizia. Perché’ la morte di una persona che conosci 

è sempre un’”altra” morte ma soprattutto perché’ in questi anni mi era capitato tante volte di avere 

Ildefonso come confessore e ne avevo apprezzato la capacità di ascoltare, la serenità d’animo unita a 

tanta saggezza. Vi sono vicino in questo momento, mi spiace non poter partecipare al funerale ma 

sappiate vicino in questo momento per voi e per tutti così particolare ma anche pieno, speriamo, di 

tante riflessioni. 

Un abbraccio 

Massimo Folador 

 

Cari fratelli, 

ho partecipato alla vostra sorpresa per la morte improvvisa di Ildefonso. Nella preghiera ricordo lui, 

il suo sorriso e tutti voi che vivete questo momento in condizioni molto particolari... 

In comunione di fede, speranza e amicizia vi ricordo e vi saluto con affetto, 

Fiorella Forti 

 

Il Signore lo accolga nel coro dei Monaci... 

arch. Dimitri Fantini 

 

Grazie per avermelo fatto sapere. Ho un ricordo di una confessione con padre Ildefonso, e non 

dimenticherò il suo modo di essere. Pregherò per la sua anima, che possa riposare in pace. 

Ilario Borsotti 

 

Grazie per la comunicazione; ne avevo già avuto notizia. Un altro fratello buono e gentile se ne è 

andato. Lo penso davvero in Paradiso da dove, senza più alcuna limitazione, continuerà a proteggere 

la vostra comunità e i suoi amici a cui sento di appartenere. 

Mi fa bene pensare che anche il nostro ultimo incontro nell’ottobre 2019 è stato davvero semplice e 

fraterno come semplice e fraterno era Ildefonso. 



Il vuoto da lui lasciato sarà certamente colmato dalla vostra consueta capacità di accoglienza e di 

fraternità. A lui parlerò di voi. Vi voglio bene. 

Un abbraccio. 

sr alfonsina 

 

Cari amici e fratelli della comunità. Sono grato a Dio per averlo incontrato nelle mie salutari pause 

nello Spirito a Dumenza. Oggi stesso nella Santa Messa lo ricorderò al Signore che sicuramente l’avrà 

già accolto tra i suoi amici in cielo. 

P. Castrese 

 

Buongiorno, carissimo Padre Luca e confratelli tutti! Qualche giorno fa abbiamo saputo della morte 

del vostro confratello tramite una nostra insegnante di Dumenza: vi siamo state vicine con la preghiera 

e continuiamo a farlo! Con la certezza che il Signore ci guida, ci consola e ci sostiene continuiamo il 

nostro cammino! In unione di preghiera. 

Le Suore di S. Marta dell’Educandato di Roggiano. 

 

Vi ricordiamo tutti con tanto affetto. Mariadele oggi diceva che se n’è andato un pezzo della nostra 

vita. È bella la foto del Padre Ildefonso che avete messo sul messaggio così sorridente! Siete sempre 

nei nostri cuori. Quando il. Claudio era ammalato pregavo il Signore perché facesse un miracolo ma 

poi dicevo Sia fatta la Tua volontà e così ora...Nell’attesa di vederci vi mando un grosso abbraccio. 

Questa lontananza incomincia a pesare un po’! Ora qualcun altro dovrà pensare ai fiori della Chiesa 

per Pasqua! 

Ventura Giuliana 

 

Andrea...ti penso tanto anche perché tu l’hai seguito tantissimo in tutto il suo percorso di “anzianità” 

o meglio di maturità. Non lo so...il suo andarsene così in maniera silenziosa, sommessa, nella sua 

cella di preghiera, senza disturbare quasi (e spero senza soffrire troppo). Proprio da Ildefonso. Noi lo 

conosciamo poco...ma ci raccontava la silenziosa e presente costanza quotidiana. Ti e vi pensiamo 

ancora di più in questo distacco e passaggio.  

Donolato Elena e Matteo 

 

Ciao Andrea e grazie per l’aggiornamento. La morte di Ildefonso mi ha colpito abbastanza. La sua 

figura esile diceva una fedeltà temprata e pienamente umana Credo che ne sentirete la mancanza! l’ho 

ricordato e lo ricordo al Signore nell’Eucaristia. 

Fusarelli fra Massimo 

 

Innanzitutto, grazie, grazie tante per questa condivisione. Per nulla scontata. Anch’io penso a fr. 

Nicola, loro due hanno lasciato Praglia per essere e rimanere con voi. 

Da quando mi hai comunicato la notizia si è acceso un ricordo che porto nel cuore.  

Quando venivo a Vertemate per qualche giorno, in tarda mattinata, spesso, mi sedevo sul gradino 

della porta della sala (riunioni?). E lo vedevo che pregava seduto fuori dalla cucina. Non poteva 

partecipazione alla preghiera dell’ora sesta. O nel pomeriggio, verso sera, quando pregava il rosario.  

Fare da mangiare, cucinare, è l’arte per dire: “ti voglio bene, mi prendo cura di te, nutrendoti”. Ecco 

questo è il ricordo di p. Ildefonso che mi porto e mi porterò sempre. 

Simionato Lina 

 

Che amarezza che leggo nelle tue parole caro Andrea. Tu l’hai assistito, credevi che il male l’avesse 

lasciato e invece, è stato il cuore. Forse non ha detto la fatica della febbre. Mi ha intenerito quello che 

avete scritto, che se ne sta ora nel presepio del Cielo. Il presepio è il luogo dei semplici e dei puri di 

cuore. E questi vedranno Dio! 

Prego per la vostra consolazione nel pensarlo così. 



Maria Pedrone 

 

Ho saputo della morte di Ildefonso e mi addolora. Pensare che uno come lui aveva lottato contro tante 

malattie e ora se n’è andato così in punta di piedi nel momento in cui sarà più difficile testimoniargli 

il nostro affetto. Comunque riposa in pace vicino al Signore che ha sempre seguito. È bella la sua foto 

sorridente che avete messo a suo ricordo.  

Un abbraccio Luca a te e tutti i fratelli. I vostri morti pregheranno per la salute e la salvezza di tutti. 

 

Grazie mille per le notizie, vi sono molto vicino in questo tempo difficile. Ho un bel ricordo di 

Ildefonso e mi spiace solo che voi non abbiate potuto accompagnarlo al cimitero né fare il rito funebre 

che meritava un vecchio e buon fratello. 

Riposi in pace! 

Vincenzo (Ostuni) 

 

Di lui mi rimane proprio questo ricordo, per come lo vedevo quando prima di entrare in monastero 

venivo a Vertemate...un fratello che c’è e fa ma senza comparire. Mi commuove pensare che sia 

morto così come dici, senza dar fastidio... 

Maddalena Casneda di Citerna 

 

Carissimi fratelli, tutta la nostra comunità si stringe a voi nel dolore e nella speranza. 

Abbiamo pregato per padre Ildefonso, e continuiamo a farlo, affidandolo a Colui che ha attraversato 

la morte per donarci la Vita. 

Vi ricordiamo tanto, chiedendo per voi ogni bene, certe che la comunione che ci unisce tutti, oggi più 

che mai, è una grande grazia. 

Insieme lasciamo che la grazia a caro prezzo di questo periodo trasformi i nostri cuori 

Le clarisse di Ferrara 

 

Carissimo fr. Luca e fratelli, 

ci uniamo a voi nell’accompagnare all’abbraccio con Dio Padre fr. Ildefonso. 

Speriamo che il tempo della quarantena sia trascorso senza complicazioni e vi auguriamo ogni bene, 

con fraternità 

sr. Nella Letizia e Sorelle Clarisse di Rimini 

 

Carissimi Fratel Luca e Fratelli tutti, 

sono profondamente dispiaciuta della notizia inattesa e immagino il vostro dolore per la morte 

improvvisa di un fratello tanto caro… 

L’ultima volta che sono stata a Dumenza in dicembre, avevo visto fr. Ildefonso in buona salute ed ero 

sempre ammirata del coraggio grande, della forza interiore con cui aveva affrontato e superato 

momenti tanto difficili per la sua salute. 

Ci mancherà tanto fratel Ildefonso! Ci mancheranno il suo sorriso, la sua presenza accanto a noi ospiti, 

la sua preghiera, le sue messe, il suo….presepe!.... 

C’è un’immagine molto viva che conservo nel cuore: arrivava sempre in anticipo alla recita delle Ore, 

si sedeva al suo posto con calma, sereno, con la sua corona tra le mani e sentivo che ci accompagnava 

tutti come un padre buono, come un fratello che era giunto alla sapienza del cuore….. Icona dell’uomo 

di fede che, “plasmato” dalla preghiera, viveva il suo “oggi” nell’accoglienza piena del 

Signore….Avvertivo questo nella serenità e semplicità dei suoi gesti, della sua persona divenuta 

“grembo” di una Promessa, di una Presenza. Testimonianza luminosa!!!  

Così desidero conservarlo nel mio cuore, nella certezza che ora è nella “Dimora” dove ci attende…. 

Vi sono vicina, cari Fratelli, con la preghiera e l’affetto sempre tanto riconoscente…… 

Spero che stiate bene in salute e che la “quarantena” termini presto…. 

Viviamo insieme questi giorni di preparazione alla Pasqua!  



(Ogni tanto mi unisco alla vs preghiera che abbiamo la fortuna di ritrovare in youtube; grazie anche 

di questo!). 

Un abbraccio a tutti. P.S. Bellissima l’immagine ricordo di fr.Ildefonso. 

Lina Dal Covolo 

 

Carissimo Luca, cari fratelli, 

la pace del Signore Gesù visiti il vostro cuore. 

Vi siamo tanto vicine in questi giorni così carichi di dolore, di impotenza, di morte 

e con voi ascoltiamo e accogliamo nuovamente la parola dello Spirito e della Vita del Signore Gesù. 

Lodo e ringrazio con voi il Padre delle misericordie 

per il dono della vita e della fede del caro fratello Ildefonso; 

con la speranza dei risorti ci affidiamo ora con fiducia alla sua preghiera 

alla sua vicina presenza, ancora più preziosa in questo tempo di prova per tutti. 

Rimaniamo uniti in questa lunga Pasqua, 

scrutando nella fede e nell’amore l’alba del terzo giorno. 

In comunione e fraterno affetto, 

Emanuela Francesca (Lovere) 

 

Vi siamo vicini e vi accompagniamo con la nostra preghiera fraterna nell’attesa della vita senza fine. 

Madre Maria Pia e Comunità (Civitella san Paolo) 

 

Fr. Luca e comunità: Pace! Abbiamo ricevuto la notizia della pasqua del P. Ildefonso. Nella Curia ci 

uniamo alla vostra azione di grazie al Signore per la vita del P. Ildefonso, per le benedizioni di cui lo 

ha colmato e per le benedizioni che Il Signore ha dato alla chiesa attraverso la sua vita, il suo ministero 

e la sua testimonianza. Miei saluti fraterni e di tutti i fratelli della curia. Dio vi protegga. 

Abate Guillermo 

 

Carissimo fratel Luca, carissimi fratelli tutti della comunità di Dumenza, ho appreso con profondo 

dolore la notizia della morte improvvisa del caro fratello Ildefonso. Nel breve soggiorno, di qualche 

anno fa, nella vostra comunità, ho potuto apprezzarne l’umiltà, la semplice calorosa accoglienza. In 

comunità abbiamo pregato per lui, chiedendo a Dio di accoglierlo nel suo regno di luce infinita; 

abbiamo affidato al cuore tenero di Maria il dolore dei familiari e della vostra comunità. La fede 

cristiana rechi consolazione ai cuori che patiscono il distacco fisico della sua morte. Come sta fratel 

Luca Pardi? Spero sia fuori dal tunnel…..Preghiamo insieme per tutte le vittime e i malati di questa 

tragica impensabile pandemia. Con gratitudine e affetto vero. 

Sr Eliana 

 

Cari amici, non so dirvi quanto ne sia addolorata. Ero particolarmente affezionata a p. Ildefonso e, 

sebbene a dire il vero abbia pensato a lui in questi giorni difficili come a una delle persone forse in 

pericolo, speravo, contavo, come troppo spesso si fa, di rivederlo e di salutarlo. 

Vi sono vicina di cuore, e vi ho tutti, p. Ildefonso per primo, nella mia preghiera 

Un abbraccio 

Carla Cantini 

 

Carissimi, come state? 

Ieri ho pensato molto a Ildefonso, ho pregato l’ufficio dei defunti, sono stata in chiesa, sono andata 

al cimitero. 

In questo anno sto perdendo molti “vecchi” ... queste partenze mi dicono tante cose, certo il livello di 

presenza delle persone è stato diverso nella mia vita, ma tutte mi stanno lasciando una 

consapevolezza, lieve e dolorosa al tempo stesso, qualcosa che fa lacrimare e insieme 

misteriosamente consola. 



Ad un certo punto le persone non ci sono più, non le vedrai più, non più una parola, uno sguardo un 

sorriso, una carezza una battuta.... se ne vanno, escono. C’è il vuoto di una assenza che durerà per 

sempre, adesso. E questo dispiace. Se ci si ferma a pensare a questa irreparabilità della morte... si 

piange. 

Eppure questi “miei” vecchi non posso non saperli in un altrove che è meta. Sono arrivati, hanno 

compiuto. Non sono persi, sono più avanti. Ora vedono e sanno. Più di noi. Per questo il pensarli è 

già una preghiera, sempre. Anche quando semplicemente li si ricorda e nulla si chiede. 

Ildefonso mi era divenuto familiare per la consuetudine della confessione. Ho impresso il suo sguardo 

azzurro dietro le lenti, la cadenza veneta, il passo un po’ claudicante. Era schivo, alla maniera dei 

monaci d’una volta, ma credo che per una circostanza precisa si fosse creata una certa confidenza 

familiare tra noi. Quando era stato ricoverato all’ospedale di Varese ero stata spesso a trovarlo, non 

so se questo lo avesse sorpreso, comunque mi aveva raccontato tanto della sua infanzia e della sua 

famiglia. L’ho ascoltato. E tanto è bastato a creare una sorta di deposito di bene, di cui mi ha 

ringraziato più volte. Mi diceva che gli ricordavo le sue sorelle, forse per le cure che aveva ricevuto 

da piccolo quando era rimasto senza la mamma. 

Amava la bellezza dei fiori, come me. E anche per questi mi ringraziava sempre personalmente, poche 

semplici parole, ma vere. A lui faceva piacere riceverli per la Chiesa, a me faceva piacere donarli, per 

i monaci e per la Chiesa. E ce lo dicevamo. 

Perché per conoscersi, bisogna parlarsi, almeno un po’. Senza la condivisione delle parole, si rimane 

sempre un pochino estranei. Si può condividere uno spazio, ore e ore in chiesa a pregare; la casa dove 

si dorme si mangia si lavora insieme, per anni. E non conoscersi, non essere conosciuti. Perché non 

abbiamo avuto modo per raccontarci in confidenza, gratuita, assolutamente non funzionale. Questa è 

la solitudine umana, che si tocca, anche quando la comunità che ci fa vivere per la nostra vocazione 

è quella giusta, la amiamo senza riserve e non la cambieremmo mai. È, questa solitudine, qualcosa 

che ho già raccolto da tante persone che stimo e a cui voglio bene, a Valserena. Forse è la solitudine 

inevitabile che bisogna portare dentro la scelta della consacrazione religiosa. Così come, nel mondo, 

si può toccare e patire una solitudine spirituale, pur circondati da affetto sicuro e premure in famiglia. 

Eppure, rimaniamo ai nostri cari sconosciuti ed estranei nel mistero che ci costituisce. Non so... 

Quando aveva celebrato il suo cinquantesimo, ricordando i primi anni dell’odissea fuori da Praglia, 

diceva... “però non si dormiva per i pensieri...” “adesso, il più è passato”. Anche della vita. 

Che, anche quando è lunga, è sempre breve. Gli anni di un uomo sono settanta, ottanta per i più robusti 

passano presto e noi ci dileguiamo. 

Di-le-guar-si, non essere più. Se Dio non ci raccogliesse nella nostra morte. Tutto, proprio tutto passa. 

Tempus fugit. Ma io che porto nella mia memoria spirituale l’impronta indelebile di Qoelet (prima 

lettura biblica integrale, da sola, prima della conversione), quando la morte mi avvicina con la perdita 

dei miei cari non provo angoscia. Sì, il tempo passa e finisce. La vita finisce e anche la mia fine arriva, 

si avvicina. I miei cari me lo dicono, salutandomi con un cenno, un sorriso vivo nella memoria: noi 

abbiamo finito... 

Non c’è da aver paura, c’è da desiderare di vivere pienamente. E basta. Questo desidero per la maturità 

e per questo solo spero e invoco: l’aiuto e la preghiera dei miei amici, già andati... 

Con affetto, la mia vicinanza a ciascuno di voi e alla comunità tutta. 

Piera Decina 

 

Silenzioso, discreto, sensibile e attento anche nelle piccole cose, capace di ascoltare, analizzare e 

consigliare con dolcezza ma con fermezza. 

Potrei continuare ancora, per descrivere una persona che ha dedicato una vita ad ascoltarsi prima di 

ascoltare, ad imparare a tacere prima di parlare. 

Non ce lo aspettavamo, allarmi ne ha dati parecchi, ma ne è sempre uscito vittorioso ripagato dalla 

Sua forza e pazienza nel tollerare il dolore, il disagio e le difficoltà che si nascondono dietro le lunghe 

malattie. 



Ma una cosa è certa… nonostante questo sia un periodo molto difficile per tutti, dove si vive la paura 

per se stessi, i propri cari, per chi sta soffrendo, per il futuro degli anziani e dei giovani, padre 

Ildefonso ha lasciato questa vita con serenità. Questo è dato da Voi, cari Fratelli, che l’avete fatto 

sentire come il ‘nonno’ di tutti. E’ una gioia avere dei nipoti come voi!  

Ci teneva ad essere utile nel fare ‘la sua parte’, in tutto ciò che poteva, e non voleva essere di peso… 

purtroppo sono cose che desideriamo quando si avanza d’età. Anche in questo è riuscito a portare a 

termine il suo compito fino all’ultimo. 

Secondo me, le lacrime, sono una delle espressioni più forti e umane che abbiamo per esprimere un 

dolore, vorrei però non versarne troppe perché ora è arrivato nei cieli nuovi sulle ali d’aquila, e la Sua 

veste bianca, dalla Sua povera mamma, dalla Sua amata sorella, dalla zia, e da tutti i Suoi familiari e 

amici che ha amato, riuscendo a far convivere il Suo Essere Monaco, con l’essere figlio, fratello, 

nipote e amico. 

Caro padre Ildefonso, non posso fare altro che chiederti di continuare a parlarmi come se fossi tua 

figlia e ti ascolterò come se fossi un padre. Mi mancheranno i tuoi begli occhioni e il tuo bel sorriso, 

il vederti seduto in chiesa a sussurrare preghiere con lo sguardo rivolto a Maria…  

Continua ad inviare le Tue Benedizioni e, con padre Antonio e Pino, veglia su tutti i tuoi Fratelli. 

Grazie 

Cristina Balzaretti 

 

Caro Luca, grazie delle notizie della comunità. Ildefonso era nativo di Onè di Fonte, lo stesso paese 

dei miei genitori. Ricordo che ne avevamo parlato, riaccendendo alcuni ricordi del luogo... Sono grato 

al Signore per averlo almeno in parte conosciuto. Vi penso con affetto. Uniti nella preghiera e nel 

desiderio di comprendere cosa il Dio di Gesù ci stia domandando... 

un abbraccio! 

Angelo Reginato 

 

In questo tempo inedito tutti cerchiamo qualche parola adeguata di fronte a ciò che ogni giorno 

succede, spesso sorprendendoci proprio per la diversità da un prima conosciuto... Ma le parole, e 

ancor prima i pensieri, le categorie... sono solo un balbettare incerto, se non inappropriato. Allora il 

silenzio è forse davvero ciò che più compete a questo tempo, quel silenzio che chiede di scendere in 

profondità, laddove ogni solitudine è in realtà profondamente abitata. 

Nella rinnovata gratitudine per la vostra comunità e per quello che siete nella vita di tanti di noi, da 

tanto tempo, vorrei solo mettermi in silenzio “accanto” a ciascun fratello, e ricordare il sereno sorriso 

di Ildefonso e lo sguardo di chi ha vissuto e visto, capace di incamminarsi anche verso la morte, con 

passo un po’ incerto e piegato forse, ma senza timore e con riconoscenza... 

La vostra quarantena, con tutto ciò che significa anche in questa circostanza, ricorda a tutti noi che 

non si tratta solo di aspettare che questo difficile tempo passi e tutto possa “tornare come prima”, ma 

che dovremo tutti immaginare e preparare un’altra normalità. E proprio tutti quelli, i tanti, che non 

troveremo più, ci chiedono fin d’ora un incremento di umanità per vivere un autentico tempo 

pasquale. 

Gigliola Tuggia 

 

Caro fr Luca e fratelli tutti ho ricevuto ora la notizia della morte di fr Ildefonso... mi spiace per tutti 

voi di questa perdita in un momento così difficile e inquietante. Vi ricordo nella preghiera sicura che 

l’abbraccio eterno del Padre ha accolto questo fratello nella pace. Un abbraccio grande 

Paola Schiavon 

 

Siamo vicini con la preghiera e con affetto alla vostra comunità per l’improvvisa morte del vostro 

confratello Ildefonso. Ne serbiamo un prezioso ricordo. 

Paola Bonfiglio e Famiglia 

 



Carissimo Luca, pace a te! Da tempo desideravo raggiungerti per dirti ancora GRAZIE per come ci 

accompagni con le tue riflessioni quotidiane e questa sera sono invece spinta a farlo per esprimerti la 

mia vicinanza in questo momento di dolore per il distacco da Ildefonso. Cerco di immaginare il 

vostro/tuo sgomento, sicuramente la fede in Gesù, nella sua morte e risurrezione vi è di conforto e di 

aiuto ma immagino la tristezza di doversi congedare da un fratello amato così improvvisamente e 

nelle modalità così sbrigative di questo tempo di emergenza sanitaria. 

Non ho avuto modo di accostare Ildefonso da vicino, ma ricordo la sua presenza in mezzo a voi 

silenziosa e distinta. 

Affido la sua vita alla bontà misericordiosa e sapiente del Padre insieme a quella di tutti voi fratelli 

carissimi nel Signore Gesù. 

un forte abbraccio a te e ai fratelli 

Suor Miriam di Lovere 

 

Carissimo fratel Luca, 

desidero porgere le nostre condoglianze alla Vostra Comunità Monastica per la dipartita di fr. 

Ildefonso. 

Preghiamo per lui ... preghiamo per voi. 

In questo momento di smarrimento per tutta l’Umanità più che mai affidiamo il mondo e ci affidiamo 

al Signore, perché Lui possa trarre del bene anche da questa situazione di male fisico e morale e tutti 

possiamo crescere nella solidarietà e nella fraternità. 

Questo isolamento forzato per molte persone, diventi un momento per riscoprire l’essenzialità e 

l’Essenziale. 

So che altri fratelli in monastero non sono in salute e ricordiamo anche loro.  

Noi, grazie a Dio, stiamo bene. Questo periodo diventa per ciascuna di noi occasione per interiorizzare 

di più la Parola, per vivere con più distensione la preghiera e la fraternità. 

In Cristo, il Tutto della nostra vita, ti abbraccio fraternamente. 

Buona settimana santa verso la Pasqua. 

Suor Giuseppina Reale 

 

Caro Luca, 

mi stringo a voi in questo momento veramente buio. 

Ricordo bene Ildefonso e il suo sorriso. 

Prego per lui e per tutti voi, nella speranza e fiducia di rivederci presto. 

Un forte abbraccio a tutti i fratelli. 

Roberto de Thierry 

 

Ho saputo della morte di frate Idelfonso.  

Lo abbiamo ricordato e vi ricordiamo tutti con affetto. 

Suor Maria Grazia Viganò 

 

Carissimo fra luca, 

ieri Celeste ci ha comunicato la morte di fra Ildefonso. È per voi un momento davvero difficile e noi 

vorremmo semplicemente dirvi che vi ricordiamo e preghiamo per tutti voi. 

Un abbraccio 

Sr Giovanna e comunità 

Carmelitane di Legnano 

 

Ciao fra Luca, 

Abbiamo saputo dai miei genitori della morte improvvisa di fra Ildefonso. Ci spiace molto!!! 

Vi mandiamo un abbraccio e un grande CORAGGIO! a tutta la comunità. Per andare avanti con 

speranza in questo strano momento, in cui tutto sembra essere “capovolto” ed in cui si fatica ad avere 



equilibrio e serenità. Ma conserviamo la certezza che il Signore ci accompagna in ogni istante, ora 

più che mai. 

Ti mando una poesia, in francese, che ho ricevuto da un amico musulmano proprio ieri, mi è sembrata 

molto bella (purtroppo senza autore). 

 

Nous nous sommes endormis dans un monde et nous nous sommes réveillés dans un autre. 

 

Soudain, Disney n’a plus de magie, 

Paris n’est plus romantique, New York ne reste plus debout, le mur chinois n’est plus une forteresse, 

et la Mecque est vidée. 

 

Les câlins et les bisous deviennent soudainement des armes et le fait de ne pas rendre visite aux 

parents et aux amis devient un acte d’amour.   

 

Soudain, vous avez réalisé que le pouvoir, la beauté, l’argent ne valaient rien et ne pouvaient pas vous 

procurer l’oxygène pour lequel vous vous battiez. 

 

Le Monde continue sa vie et il est magnifique ; il ne met en cage que les humains. Je pense qu’il nous 

envoie un message : 

“Vous n’êtes pas indispensables. L’air, la terre, l’eau et le ciel sans vous vont bien. Et même mieux. 

Quand vous reviendrez, rappelez-vous que vous êtes mes invités... Pas mes maîtres.” 

 

A presto, 

Luca e Sara Galbiati 

 

Caro Fra Luca, 

non riuscendo a contattarti telefonicamente, vorrei che ti giungesse da tutta la nostra comunità la 

preghiera per fra Ildefonso che ha raggiunto la pienezza della vita in Colui che è la VITA. 

Partecipiamo da sorelle quanto state provando nella fede e negli affetti, augurando per la vicina 

Pasqua un salutare passaggio del Signore Gesù. 

Sr. Maria Rosella e Romite tutte 

Romite Ambrosiane del Sacro Monte 

 

Caro fratel Luca, questa mattina abbiamo celebrato l’Eucaristia in suffragio di padre Ildefonso. Un 

pensiero caro anche per tutti voi. Finita questa emergenza speriamo di poterlo ricordare tutti insieme. 

Fr MichaelDavide Semeraro 

 

Carissimo Luca, carissimi fratelli, 

mi trovo a scrivervi in questo momento di così grande sofferenza della vostra comunità per la morte 

del vostro caro fratello Ildefonso e per le altre sofferenze di malattia, preoccupazione che riempiono 

il cuore di ciascuno di voi. 

Ho deciso di scrivervi perché voglio starvi vicino e perché voglio dare un ultimo saluto a Ildefonso, 

lo merita lui e lo meritate anche voi. 

Non posso venire ad abbracciarvi e a pregare con voi, così come non può venire nessuno, ma non 

siete soli, sono sicura che tutte le persone che vi conoscono stanno pregando per Ildefonso e per voi.  

Così nel silenzio, nel nascondimento, Ildefonso ci ha lasciato, proprio nel giorno del pianto di Gesù 

per Lazzaro, “nel pianto del papa per tutta l’umanità”... In quest’ora così triste che abbraccia davvero 

tutti, Ildefonso ha dato il suo congedo a voi, a tutti noi, alla sua vita terrena, ma non alla sua vocazione. 

Una vita umile, semplice, che ha incarnato appieno lo spirito monastico benedettino. Non tante parole 

ma una vicinanza che ti faceva sentire accolta, un chiedere “come stai?” che racchiudeva molto di più 

di una semplice domanda. Un sorriso dolce che diceva tutta la bellezza della sua anima, che si 



illuminava davvero per le piccole cose. Lui non aveva certamente bisogno di un virus per capire 

l’essenza della nostra vita, il suo senso: lui l’aveva capito e abbracciato totalmente e ce lo indicava 

nella sua umiltà. 

Mi piace ricordarlo nel preparare il suo presepe che gli piaceva tanto oppure nelle nostre chiacchierate 

in portineria, che dopo la malattia lasciavano a volte apparire un po’ di preoccupazioni date dal suo 

non sentirsi più pienamente nelle forze, ma che non lo facevano mai dubitare della presenza di nostro 

Padre. 

Un Padre che però non ha lasciato Gesù nel pianto, lo ha ascoltato e adesso ascolta anche noi. 

Un padre che ci dice con forza che la morte non vince e che Ildefonso è con lui e da lì continua a 

starci vicino e soprattutto continua a stare con voi. 

Un caro abbraccio a tutti e soprattutto tanta vicinanza nella preghiera. 

Stefania Cattaneo 

 

Carissimo Luca, ieri prima da Cris e poi dalla vostra comunicazione ho saputo della scomparsa di 

Ildefonso uomo buono e mite, nostro amico vostro fratello. L’ho sempre trovato accogliente, delicato, 

umile e attento. Mi dispiace. Lo unisco nella preghiera al ricordo di tanti altri che purtroppo ci stanno 

lasciando per questa brutta malattia. In particolare penso a don Franco Carnevali. Esprimo a te, per i 

rapporti belli e fraterni che ci legano le nostre condoglianze, la vicinanza affettuosa, la preghiera di 

suffragio per lui. Prego anche per tutti voi, per la vostra salute, per la capacità di superare insieme le 

prove di questo tempo. Ci sarà bisogno di radici profonde e sguardo lungo per ricostruire nuove vie. 

Un abbraccio a tutti. Con affetto  

Valentina Soncini 

 

Carissimo Luca, 

siamo vicini, io e Maria, a te e a tutta la tua comunità per la morte di fr. Ildefonso. 

La tristezza della separazione e il suo dolore siano mitigati dalla certezza che una vita vissuta per e 

con il Signore è una vita che trova la sua piena realizzazione ora nell’abbraccio eterno del Padre. 

Un abbraccio a te e ai tuoi fratelli e una preghiera speciale per fr. Ildefonso e per la tua comunità che 

vi ricordiamo con affetto e gratitudine. 

Marco Meani 

 

Carissimo fratel Luca, 

ho saputo della morte del padre Ildefonso e voglio associarmi al vostro ricordo e al suffragio della 

comunità e di molte persone nel momento del suo incontro con il Padre. 

So anche che siete in isolamento e spero che Luca stia bene. Vi sono vicino in questo momento in cui 

condividete la sorte di molti, nella speranza di momenti migliori: voi che potete celebrate per tutti la 

Pasqua di Risurrezione, sono sicuro che lo farete come intercessione per un intero popolo. Grazie 

anche da parte mia e un abbraccio. 

Don Daniele Denti 

 

Carissimo fr. Luca, 

ho ricevuto la notizia della morte di fr. Ildefonso che arriva in un momento già di prova per la vostra 

comunità. 

Volevo assicurarvi la nostra preghiera e la vicinanza di tutti i fratelli, specialmente fr. Isidoro. 

Spero inoltre che la condizione di salute di Luca stia migliorando e che il resto della comunità stia 

bene. 

Un caro abbraccio da parte di tutti noi!  

Fr Emanuele Marigliano 

 

Ciao Luca. 



A nome di tutta la comunità pastorale e diaconia vi porgiamo le condoglianze per la morte di 

Ildefonso. Vi assicuriamo un ricordo per lui e tutti voi nella nostra preghiera, nella celebrazione delle 

nostre messe. 

Un abbraccio a tutti 

don Nicola Porcellini 

 

Caro fr. Luca, 

ho appreso oggi della morte di p. Ildefonso. Conservo un buon ricordo di lui, sia dagli anni di Praglia 

sia dall’ultima volta che l’ho incontrato a Dumenza durante la mia permanenza a dicembre di quattro 

anni fa. Vi sono vicino e prego per lui e per voi. 

Ho anche appreso, ma non so se sia vero, che uno di voi è risultato positivo a questo Covid-19. Spero 

che tutto si risolva presto e bene. Da noi per ora resistiamo... 

Salutami p. Adalberto (gli ho scritto una mail di ringraziamento alcuni gg. fa spero che l’abbia letta) 

e tutti gli altri fratelli. In unione di preghiera. 

Un caro e fraterno saluto in reciproca preghiera. 

don Giulio Meiattini 

 

Carissimo Luca, 

grazie per avermi avvisata stamattina, immagino la marea di messaggi e telefonate e questa attenzione 

nel comunicare e coinvolgere gli amici è segno di una fraternità autentica, oltre le distanze. Pensavo 

proprio a Ildefonso e Nicola in questi giorni, dopo le notizie del contagio in comunità. Pensandovi 

ieri ho aperto il Salmo 122... “per i miei fratelli e i miei amici io dirò: su di te sia pace!”. PACE è la 

Parola che accoglie sempre ogni ospite a Dumenza ed è anche l’esperienza che la “Casa del Signore” 

dona anche a me ogni volta. Pace è proprio la parola che si addice a descrivere Ildefonso, sempre 

discreto, sorridente, pacificato, almeno per quel poco che ho potuto conoscere di lui e che rivelava 

dallo sguardo e dalle poche parole. Mi aveva sempre colpita il fatto che avesse cominciato l’avventura 

di Vertemate con una vita già solida a Praglia, e la simpatia che mostrava anche con gli ospiti sempre 

numerosi (e non sempre disciplinati) e con i fratelli più giovani. Con la sua discrezione e saldezza 

stava in comunità in modo defilato, presente silenzioso, senza chiasso e senza farsi notare, come un 

albero solido che è necessario per le sue radici salde e l’ossigeno che dona e non si vede, ma si respira. 

Una vita feconda che adesso riceverà la pienezza della Pace dal Signore risorto, in una Pasqua 

sicuramente più gioiosa. Sono grata per averlo conosciuto, per aver sperimentato il suo sguardo 

sorridente di simpatia anche per me.  

Vi abbraccio tutti e sono con voi. 

Francesca Geria 

 

Carissimo fr Luca e fratelli tutti della comunità di Dumenza, sono don Pierangelo Ruaro di Vicenza. 

La nostra comune amica Roberta Frameglia mi ha avvertito stamattina della morte di fr. Ildefonso. 

Intendo farmi vicino a voi ed innalzo con voi la preghiera al Signore affidando questo nostro fratello 

alle braccia misericordiose del Padre. Vi sto ricordando continuamente, essendo stato informato del 

contagio in comunità, e ho fatta partecipe della preghiera anche la comunità presbiterale del seminario 

di Vicenza, presso la quale risiedo. Fra poco celebrerò la messa e un ricordo particolare sarà per 

Ildefonso e per voi tutti. Le parole del vangelo di ieri ci accompagnino oggi e sempre: «Io sono la 

risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà 

in eterno» (Gv 11,25-26). 

Don Pierangelo Ruaro 

 

Carissimo Luca, 

abbiamo appreso dalla vostra comunicazione che il vostro confratello Ildefonso Pietro Dal Bello vi 

ha lasciato per tornare alla casa del Padre. Vi siamo vicini con affetto e con le preghiere. Sappiamo 



che è un periodo non facile anche per voi, il coronavirus non vi ha risparmiato. Confidiamo che il 

vostro confratello Luca Pardi si stia riprendendo. Un abbraccio 

Ruffino e Maria Assunta Selmi 

 

Caro fr. Luca, 

il mio scritto per manifestare a te e alla comunità di Dumenza la vicinanza e la preghiera della 

comunità di S. Maria dei Miracoli in occasione del trapasso di P. Ildefonso (lo abbiamo ricordato 

nella S. Messa). Siamo anche a conoscenza della vostra condizione a seguito della presente situazione 

sanitaria. 

Per tutto, vi esprimiamo la nostra cordiale partecipazione. 

Don Paolo Maria Gionta 

 

Carissimo fr. Luca ho ricevuto la notizia della morte di fr. Ildefonso, le nostre sentite condoglianze, 

assieme alla preghiera della mia comunità, Dio Padre pieno di amore e misericordia, lo tiene nelle 

sue braccia. 

in comunione di preghiera, 

suor Yanet 

 

Carissimi fratelli, 

la distanza che ci è imposta in questo tempo rende tutto più difficile e doloroso. 

Quanto desidererei esservi vicina fisicamente in questo periodo di prova, una vicinanza femminile, 

delicata, riservata e rispettosa ma anche premurosa e pronta a donarsi generosamente verso ogni 

vostro segno di sofferenza, di preoccupazione e di bisogno. 

Per ora questo non mi è possibile ma vorrei che vi giungesse in altro modo la mia vicinanza soprattutto 

oggi che stiamo piangendo la partenza di Idelfonso che un giorno mi disse… spero di non soffrire 

troppo quando sarà il momento di andarmene. 

Io Spero tanto che Gesù lo abbia esaudito nella sua preghiera! 

Lo ricordo con tanto affetto e con tanta tenerezza, un uomo mite, dolce i cui occhi brillavano di luce 

del Cielo! 

Più volte mi sono confessata con lui... anche il giorno della mia consacrazione. 

Lo ricorderò per la sua riservatezza, per la sua capacità di gestire in sé i momenti di solitudine che il 

procedere dell’età porta nelle nostre anime, lo ricorderò anche per la tenera cura che aveva per i suoi 

fiori e per il suo bellissimo Presepe. 

Sono certa che Gesù lo avrà accolto tra le sue braccia con tanta gioia e con tanta tenerezza e ora 

insieme a Pino e ad Antonio potrà cantare in eterno le lodi a Dio. 

Vi voglio bene e vi abbraccio forte di un abbraccio pieno di fiducia e di speranza, di un abbraccio 

consolante che asciughi come ha fatto la Veronica con Gesù, le lacrime di tristezza dai vostri cuori e 

dai vostri volti. 

Un abbraccio che incoraggi la vostra preghiera che è la vostra missione così nascosta e silenziosa ma 

così necessaria a sostenere tutti coloro che sono nella prova. 

La vostra sorella in Cristo 

Lucrezia Stocco 

 

Carissimo fr Luca, cari fratelli di Dumenza, vi sono particolarmente vicino in quest’ora del passaggio 

dalla morte alla Vita del caro fr Ildefonso. Conservo di lui il ricordo di un uomo reso semplice dal 

Vangelo: ora ha compiuto in anticipo il mistero pasquale che ci accingiamo a celebrare Con affetto 

fraterno 

Guido Dotti di Bose 

 

Carissimo Fr Luca, 



ho ricevuto la la notizia della morte di p. Ildefonso. Avevo saputo che non stava bene, ma non pensavo 

che il Signore stava per bussare alla porta della sua vita. 

Conservo di lui un ricordo bello, semplice, fraterno e, per certi versi, complice (aveva portato con sé 

il camice che io usavo a Praglia...). E poi ci legava il fatto di avere entrambi mosso i primi passi di 

vita religiosa nell’Istituto Missioni Consolata. 

Il Signore lo accolga nel suo Regno di pace e gli doni di contemplare il Suo volto di luce, quel volto 

che, con perseveranza, ha cercato in tanti anni di vita monastica. E ci guardi da lassù... Nel porgere a 

te e ai confratelli le nostre più sentite condoglianze, assicuriamo la nostra preghiera di suffragio per 

lui e la nostra fraterna vicinanza alla Comunità di Dumenza. Fraternamente, 

Padre Abate Donato Ogliari e Comunità di Montecassino 

 

Ciao! mi dispiace della notizia della morte di fratel Ildefonso. Lo abbiamo ricordato oggi a pranzo e 

lo ricorderemo stasera nella celebrazione. A te a i tuoi fratelli le più sentite condoglianze. 

Buona settimana di “passione” nel doppio senso: perché liturgicamente siamo nella settimana di 

passione (per noi romani) e perché siete in quarantena! 

Fr Sandro Ferrari e Cappuccini di Varese 

 

Carissimo fratel Luca, ho saputo della morte del carissimo fratel Ildefonso che ho conosciuto: quando 

eravate a Vertemate, molte volte ho partecipato alla celebrazione eucaristica con lui. Un abbraccio a 

te e a tutti i fratelli, 

Carmela Tascone 

 

Carissimo Luca, e carissima Comunità: 

siamo sgomenti e addolorati per la notizia che ci avete dato. Al dolore per la situazione generale che 

tutti stiamo vivendo, si aggiunge anche questo. Ildefonso era una persona mite e fedele, presente al 

suo servizio di ogni giorno, vero uomo di Dio. 

Ci ha preceduto silenziosamente nella Pasqua, da lui celebrata in anticipo. Il Signore gli dia ora il 

premio: vieni benedetto dal Padre mio, perché mi hai incontrato ogni giorno nei fratelli della 

comunità, negli innumerevoli ospiti, 

e mi hai sempre servito con amore... 

Carissimo Luca, carissimi fratelli, vi vogliamo bene, ora ancora di più. E ancora di più pregheremo 

per ciascuno, perché tutto si trasformi in grazia, e perché da questi giorni possiamo uscirne tutti 

migliori. 

Questa sera, nella celebrazione della messa, ricorderemo in modo particolare il fratello Ildefonso. 

A tutti il nostro abbraccio di pace. 

Don Giorgio Scatto 

 

Carissimo Fratel Luca, apprendiamo la notizia della nascita al Cielo di Fratel Ildefonso, che il Signore 

ha chiamato proprio al termine di una domenica che parla tutta di Resurrezione e di Vita eterna! Per 

un monaco, la morte - in qualsiasi tempo e circostanza avvenga - è certamente il momento che dà 

compimento a tutta la vita, quindi un incontro di festa e di gioia con il Volto del Signore da sempre 

cercato! 

Ma in questo tempo di pandemia, sentiamo anche quanto la morte sia uno “strappo” violento e ancora 

più difficile da accettare umanamente.  

Per questo vi siamo particolarmente vicine con la preghiera, continuando a ricordare ciascuno di voi. 

Oggi è anche la bella memoria di un grande santo monaco, Giovanni Climaco e ci piace pensare che 

proprio lui abbia preparato a fratel Ildefonso la Scala… per salire in Paradiso! Sempre in comunione, 

ricordandoci gli uni gli altri nella preghiera 

Madre Maria Grazia e Monache dell’Isola di san Giulio 

 

Carissimo fr. Luca, 



abbiamo appreso della dipartita di Ildefonso! 

Vi siamo vicine in questo momento di dolore che interpella la nostra umanità e la nostra fede. Il 

Vangelo di ieri ci dona conforto e nello stesso tempo ci provoca: “Io sono la risurrezione e la vita... 

Credi tu questo?”. 

Ancora una volta le nostre comunità sembrano chiamate a condividere momenti importanti e in questo 

caso, la stessa esperienza di dolore e di fede. Ringraziamo il Signore di questa amicizia che ci 

permette di sperimentare la forza e la dolcezza della comunione e della preghiera condivisa.     

Il Signore accolga Ildefonso nella Sua pace e gli conceda di contemplare il suo volto di Padre. 

Certamente anche lui veglierà sulla vostra comunità e sul vostro cammino. Preghiamo anche per 

Nicola! 

Un abbraccio grande e un saluto particolare a tutta la comunità 

Suor Gabriella Mauri e Domenicane di Crea 

 

Carissimo fr. Luca, 

che momento difficile questo per tutti e per voi, la quarantena, e adesso la perdita del caro fr. 

Ildefonso, così caro, così paterno, così umile in tutto. 

È difficile poter dire una parola, solo a comunicarti la nostra vicinanza malgrado tanta distanza. Spero 

che per il resto stiate bene e che il confratello contagiato stia bene. Vi pensiamo con l’affetto di sorelle 

in questo tempo strano e misterioso. 

Un carissimo saluto da noi tutte, 

suor Cristiana e Clarisse di Bisceglie 

 

Carissimo Luca, 

ho ricevuto la notizia della morte di Ildefonso. Mi unisco nella preghiera a questo momento doloroso 

per la Comunità, affidando la sua anima al Signore che certamente lo ha accolto con un abbraccio 

misericordioso e consolatorio. 

Prego per ciascuno di voi perché, come ci ha suggerito l’Arcivescovo nel giorno dell’Annunciazione, 

il Signore mandi il vangelo santo a portare il dono della consolazione in ciascuno. 

Porto nel cuore un ricordo affettuoso del caro Ildefonso, sempre delicato nel suo rapportarsi con gli 

occhi furbi di chi sa far vibrare le corde giuste per arrivare al cuore di chi gli sta di fronte. 

Ho ricevuto la notizia che il virus vi ha raggiunti e spero che nonostante tutto siate in forza e riusciate 

ad affrontare la situazione. 

Io sono alle prese con la cosiddetta “Didattica a distanza” che nel mondo della scuola elementare 

diventa - purtroppo - un’arma pericolosa al servizio dell’ideologia efficentista e della smania di 

dimostrare di essere al di sopra degli altri, senza di fatto curarsi che siamo al servizio di bambini, 

ragazzi e delle loro famiglie non sempre attrezzate (tecnicamente e culturalmente) ad affrontare 

questo momento. 

Per il resto sto bene: devo essere molto prudente perché mia mamma è un “soggetto fragile” (soffre 

di bronchite cronica) e nonostante sia molto in gamba basterebbe poco per metterla in condizioni di 

pericolo. 

Rinnovo la mia vicinanza a tutta la Comunità, unito nella preghiera per Ildefonso, ricordando anche 

Pino e Antonio. 

Certo di rivedervi presto, vi saluto fraternamente. 

diac. Andrea Bagattini 

 

Caro Luca, 

con grande dolore riceviamo la notizia della morte di fr. Ildefonso: insieme alle preghiere per lui, 

giungano a tutti voi i nostri sentimenti di vicinanza in questo momento di dolore. 

Ciò che oltremodo dispiace è l’impossibilità di esservi fisicamente vicini per un abbraccio fraterno. 

Pierluigi Verga 

 



Come mi dispiace per lui e per tutti voi! La sola consolazione è che lui orai è nel mondo dei giusti. 

Un abbraccio forte ad ognuno di voi, con tanto affetto e sempre uniti nella preghiera! Un caro e sentito 

abbraccio anche dal Franco! Vi voglio bene e mi mancate tanto. 

Gabriella Mamolo 

 

Caro Luca, 

mi è arrivata la vostra mail che annuncia della morte del caro Ildefonso. L’ultima volta mi sono 

confessata da lui,,, Non l’avevo mai fatto. Così serberò un caro suo ricordo. 

Vi siamo vicini in questo momento e una preghiera è assicurata. 

Antonella Casartelli con Maurizio 

 

Caro Luca, ho sentito da Sabino che è morto Ildefonso. Ti e vi dico solo, per il momento, lo sgomento, 

la vicinanza e la preghiera. Sappiateci davvero fratelli e vicini. Un abbraccio a te e a tutti 

Luciano Manicardi e comunità 

 

Caro Luca 

sono molto rattristata dalla notizia. Con l’occasione della confessione cha facevo con lui avevo 

appreso anche alcune informazioni sulla sua vita, parlando venivano fuori degli aneddoti che 

evidenziavano scorci di vita preziosa e antica, di tempi passati che aiutavano a conoscerlo meglio. 

Vorrei farvi arrivare tutto il mio affetto e la mia tristezza ... ma anche la gioia di una vita che è arrivata 

a compimento e che nei nostri cuori troverà sempre un luogo speciale per ricordarlo e amarlo 

Sono vicina a tutti voi e vi mando un abbraccio fraterno 

Amabile Villa 

 

Carissimi P. Luca , P. Adalberto, fr. Roberto e tutti, uno per uno. Piango con voi per il dolore della 

separazione dal caro P. Ildefonso che fin dall’inizio della vostra vita comunitaria è stato saggio e buon 

fratello maggiore. Si porta in paradiso nel cuore le memorie degli inizi, le sofferenze condivise, le 

trepidazioni e le gioie, soprattutto la compagine forte della vita fraterna che è la bellezza più 

caratteristica del vostro carisma comunitario e che in questo momento non potete vivere con serena 

normalità. Accresce il dolore l’impossibilità – immagino - di accompagnare un fratello così caro con 

le celebrazioni consuete. 

Ma avete un intercessore mite e forte che vi accompagna in questo tempo di prova e si renderà 

presente ogni giorno nella vita della comunità 

con la sua bontà e la sua sapienza. A ciascuno vorrei dire l’intensità sofferta e piena di amore e di 

preghiera 

Madre Geltrude Arioli 

 

Caro Luca, 

da tanto tempo desideravo scriverti, ma le urgenze e le circostanze della vita frapponevano sempre 

qualche impedimento. Lo faccio ora, brevemente, per dirvi la mia vicinanza in questo momento triste 

per gli affetti. Ma spero di avere presto occasione di rivedere te e tutti gli amici di Dumenza. 

Un grande abbraccio 

Stefano Biancu 

 

Buongiorno, ho saputo da Don Corrado che un vostro Fratello vi ha lasciato... Vi sono vicina e la mia 

preghiera di oggi sarà per lui e per voi... Con vicino affetto 

Raffaella Cosi 

 

Carissimo Fr. Luca 

Apprendiamo con immenso dolore che questa notte Padre Ildefonso ha cessato di vivere in questo 

mondo ed è stato accolto dalle braccia misericordiose di Dio, donandogli la vita eterna. Ci uniamo 



all’immenso dolore che ha colpito tutta la Comunità Benedettina SS. Trinità. Nel frattempo ci 

auguriamo che Fr. Nicola possa migliorare il suo stato di salute compromesso. Pregheremo per 

l’anima di Padre Ildefonso e per tutta la Comunità benedettina affinché possa superare questi momenti 

così tragici. Con tanto dolore ed affetto 

Lina, Franco, Roberto, Antonella e i loro bambini Niccolò ed Anita 

 

Buongiorno Fra Luca, ho saputo di Padre Ildefonso, mi unisco alla vostra preghiera. Con stima e 

gratitudine. Un caro saluto a tutti. 

Don Roberto Dimarno 

 

Ciao Luca ho letto di fr Ildefonso: ci spiace molto e lo ricordiamo in questi giorni. Immagino che 

sarete un po’ travolti.. Vi pensiamo! Nicola come procede? Ha ancora febbre alta? Se lo ritieni buono 

salutamelo e digli che gli siamo vicine. 

Voi come state?  

Noi oggi abbiamo salutato sr casta e nel frattempo altre due sorelle ci hanno lasciate. Una ancora 

nella pastorale, contagiata come tutta la comunità. Ora le altre sono arrivate qui a Bergamo.. Speriamo 

che rispondano alle cure. 

Un abbraccio e un ricordo. 

Suor Roberta Merelli 

 

Carissimi veniamo con voi a piangere sull’ amico e fratello Ildefonso certi che il Padre lo risusciterà 

e lo accoglie nelle sue braccia amorevoli. Una presenza e un esempio di uomo discreto e riservato, 

ma, presente. 

È un periodo non facile anche per vivere il distacco, non abbiamo parole ma vogliamo farvi sentire il 

nostro cuore. 

Con grande affetto 

Emilia e Fraternità di Pian del Levro 

 

Carissimo, ho saputo che Ildefonso è tornato alla Casa del Padre... vi sono vicina con l’affetto e la 

preghiera! 

Suor Paola Magna 

 

Ciao padre Luca ho appreso della morte di Idelfonso. Lo ricorderemo voi come state? Un abbraccio 

Suor Veronica Donatello 

 

Carissimo fr. Luca, ho appena saputo della morte di fr. Ildefonso; sono sinceramente dispiaciuto della 

sua dipartita. Assicuro la mia povera preghiera. Un caro saluto a tutti i fratelli 

Fr Ivan Milazzo 

 

Carissimo Padre Luca, fra Marcello Longhi mi ha comunicato poco fa la triste notizia che padre 

Ildefonso vi ha lasciato. Sono vicino al dolore della comunità e mi unisco con tutto il cuore e con 

sincerità alle preghiere di suffragio per la sua anima benedetta che penso sia già stata accolta da Gesù 

in paradiso. 

Don Egidio Pudia 

 

Carissimo Antonio, abbiamo letto della morte di Ildefonso e ci dispiace proprio tanto. È bella 

l’immagine del presepio. Pregheremo per lui e perché il Signore vi protegga e custodisca in questo 

momento. 

Famiglia Soldini 

 



Carissimo Luca, Lucrezia mi ha comunicato che Ildefonso ha vissuto la sua Pasqua. Mi infondeva 

una grande pace e serenità quando lo guardavo. Ora questa pace e serenità per lui ha il volto spendente 

di Gesù e della sua Chiesa, celeste e terrestre. Che, pur attraverso il velo, possiamo anche noi maturare 

questa pace in tempi così faticosi per la nostra gente, contando anche sulla sua intercessione. Lo 

ricorderò senz’altro nella preghiera di oggi. ciao, saluta la comunità 

Don Maurizio Zago 

 

Ciao Luca, abbiamo sentito con grande dispiacere della morte di Ildefonso. Vi siamo sempre vicini 

con l’affetto, la partecipazione, la preghiera, ogni giorno. 

Don Carlo Bondioli 

 

Ciao Luca, ho saputo di d. Ildefonso, mi dispiace, preghiamo per lui. Non so se la causa è il virus, 

state attenti, vi sono vicino. Un abbraccio 

Mauro Maccarinelli 

 

Sono addolorato per la morte di fra Ildefonso! Vi siamo vicini con l’affetto e la preghiera... 

Mons. Franco Agnesi 

 

Buongiorno Luca, ho appena saputo di p. Ildefonso... mi dispiace. Il servo fedele entra nella gioia del 

suo Signore...                 lo ricorderò con la sua mitezza e chiedo la sua intercessione. Un abbraccio 

a tutti voi! Uniti in comunione 

Fr Massimo Fusarelli 

 

Mi dispiace molto! Era il mio confessore ...  

Lo ricordo ... nella mia povera preghiera ... Le Mie fraterne condoglianze a tutta la comunità 

monastica.                                                 

Bernardo Olivetti 

 

Carissimo, 

Sono vicina a te e alla comunità con la preghiera e l’affetto in questo momento di dolore per la morte 

di p. Ildefonso che nel cuore di Dio avrà già incontrato Antonio e Pino. Ti/vi penso...è tempo di dolore 

ma insieme è tempo di fede e speranza. Non bisogna avere paura, c’è Lui con noi. Me lo ripeto 

all’infinito.  Un grande abbraccio! 

Suor Antonia Ferrario 

 

Grazie caro fr. Luca, l’arcivescovo è stato subito informato e vi trasmette la sua partecipazione alla 

preghiera e al lutto. Un caro saluto, in questo momento difficile. 

Mons. Claudio Fontana 

 

Ciao, Giò carissimo! Scrivo a te per esprimere tutta la mia vicinanza in questo ulteriore momento 

difficile e doloroso per la comunità a te e, tramite tuo, anche a tutta la comunità. Non ci sono parole 

per esprimere la dolorosa sorpresa nel ricevere la notizia della morte di Ildefonso. Ne ho avuto notizia 

già questa mattina presto da don Emilio di Milano, informato da Claudia Ciotti. Don Emilio mi ha 

anche fatto avere il pdf con la foto e l’annuncio della morte che avete preparato. Con Ildefonso ha 

condiviso un pò di anni di vita monastica a Praglia e i momenti “fondativi” della nostra comunità, per 

cui anche per me era e rimane una parte significativa della mia storia personale. Forse a lui ieri è 

toccato di vivere quella parola del vangelo di ieri: “Il Maestro è qui e ti chiama” (Gv 11,28): Parola 

che proprio in questi giorni ruminavo nel mio cuore. Il Maestro ha fatto per lui l’ultima chiamata, 

dopo le tante chiamate esperimentate da Ildefonso nella sua lunga vita. Non aggiungo altro. Domani 

celebro per lui la santa eucarestia e ricordo tutti voi con particolare affetto, proprio in questo periodo 

già difficile che la comunità sta vivendo a causa di questo maledetto virus. Con sincero affetto. ciao. 



Don Renato Tallone 

 

Carissimo Fratel Luca mi unisco a te e a tutti i monaci accompagnando Ildefonso in Paradiso. È dolore 

ma ancor più compimento pienezza incontro per sempre. Voglio lodare il Signore perché chiamando 

a sé imprime un sigillo di eternità e svela la radice e il perché della gioia definitiva. Salutami tutti e 

ciascuno. Buon cammino 

+ Mons. Luigi Stucchi 

 

Caro fra Luca, ho saputo che p. Ildefonso è tornato al Padre. Vi siamo vicini, vi vogliamo bene!! 

Don Andrea Bisacchi del Sermig e tutta la fraternità 

 

Ci uniamo al vostro dolore nella preghiera per il caro confratello. Un abbraccio a te e a tutta la 

comunità 

Luca e Anna Resta 

 

Ho appena saputo di fr Ildefonso, mi spiace molto Lo ricordo come un uomo di Dio, che trasmetteva 

la gioia e la fiducia in lui. Ringrazio il Signore e voi per avermi dato la possibilità di incontrarlo. 

Prego per lui, per voi e sono certa che fr Ildefonso fa lo stesso. Un abbraccio 

Suor Luisella Musazzi 

 

Caro fr Luca, 

vi sono vicino con la preghiera anche in questo momento. Ringrazio il Signore per p. Ildefonso e con 

lui e voi canto: “unica speranza la tua e nostra pasqua, Signore”.  

Don Raffaele Stucchi e le famiglie di Castellazzo 

 

Gianfranco mi ha appena inviato un messaggio con la notizia dela Pasqua di Ildefonso! Chissà Nicola 

e anche ciascuno di voi! Vi penso in modo speciale e prego per lui e per voi! Un abbraccio con affetto 

e amicizia 

Piccola sorella Valeria 

 

Carissimo fr Pierantonio, 

con tristezza ho ricevuto notizia della morte del vostro confratello Ildefonso e già lei mi diceva che 

stavate combattendo contro questo incontrollabile virus. Sono vicina alla comunità in questo distacco 

improvviso da un fratello di cui avete bene descritto le caratteristiche e il dono che è stato per voi.  

E lei come sta? Com’è il decorso del suo malessere? Lo immagino acuito dal dolore che sta visitando 

la comunità ma prego che possa portare questa prova nella comunione di fede coi suoi fratelli, 

ciascuno col suo carico di solitudine anche fisica di questo particolare momento ma tutti a rivivere 

l’unico mistero di Gesù Crocifisso nel suo grido interrogante verso il Padre e nel suo filiale 

affidamento a Lui.  

Spero che i suoi familiari stiano bene e porto anche loro, con lei e tutti voi, nella preghiera. 

Ho qualche notizia più rassicurante su pd Edoardo che mi auguro confermata.  

So che in quaresima e soprattutto all’avvicinarsi della Pasqua le comunità monastiche sono molto 

sobrie nelle comunicazioni e nei contatti ... ma mi sono chiesta se in questa particolare circostanza 

sia prevista qualche possibilità di un più diretto contatto telefonico. Non intendo disturbare, solo 

eventualmente un saluto e una forma più sensibile di vicinanza, ben sapendo comunque che la forma 

più profonda ed efficace di comunione è sempre la preghiera. 

Le chiedo - e la ringrazio - di porgere le mie condoglianze e l’assicurazione della mia preghiera per 

la comunità anche a fr Luca.  

Forza, fr Pierantonio! Nella fede del Crocifisso Risorto che, in quest’ora di timore, ci fa dono della 

sua pace. 

Un abbraccio 



Suor Rosi Capitanio 

 

Grazie che mi racconti. Sono rimasta anch’io senza parole e questo tempo cosi sospeso fa male a tutti. 

Nel vostro dolore e sgomento prego e preghiamo ci sia il Consolatore. Un abbraccio grande 

Ho un bel ricordo di Ildefonso. saluta tanto Nicola. Grazie 

Betel (Citerna) 

 

Carissimi fratelli tutti. 

Pensavamo di scrivere a voi per raccontare il tempo che stiamo vivendo: spostamenti limitati 

singolarmente e solo per lavoro o per la spesa, difficoltà a spostarsi per incontrare la mamma di 

Roberto, tenere distanze per salvaguardare i genitori di Laura, ferie obbligate dal lavoro, assenza della 

partecipazione in persona alla Eucaristia ormai da domenica 1 marzo. 

Improvvisa ci ha raggiunto la vostra comunicazione che il virus ha interessato la Vostra comunità e 

la Vostra vita quotidiana. 

Poi, improvvisa ci ha raggiunti la comunicazione della morte del caro fratel Ildefonso. 

Ci stringiamo a Voi con l’abbraccio della preghiera che ci unisce oltre ogni distanza. 

Con grande affetto, 

Roberto e Laura Buzzi 

 

Ho conosciuto p. Idelfonso a Praglia e lo ricordo come monaco umile e innamorato della preghiera 

comune. R.I.P.  

p. Ab. Michele Petruzzelli e comunità cavense 

 

Buongiorno fr. Luca, 

solo ieri sera, dalla Madre Anna Maria di Viboldone, abbiamo saputo di fr. Ildefonso. Oggi ho visto 

nel vostro sito tutte le notizie che avete condiviso circa la vita (e la morte) della vostra comunità in 

questo tempo così particolare. Preghiamo per il vostro fratello che ha raggiunto il Signore, preghiamo 

ricordando voi e tutti coloro che attraversano il dolore di questo tempo. 

Condividiamo la vostra preghiera, sì Credi questo? è la domanda che dobbiamo ripeterci e per la 

quale ogni volta chiediamo l’aiuto del Signore. 

Fraternamente 

M.Laura osb – Fabriano san Luca 

 

Caro Luca (e confratelli) ho appreso la triste notizia del ritorno al Padre di fr. Ildefonso e mi unisco 

alla vostra comunità nel cordoglio e nella preghiera, in suffragio e riconoscenza. Sono ormai parecchi 

anni che non torno a trovarvi e conservo i miei soggiorni di un tempo tra voi, prima a Vertemate poi 

a Dumenza, nel cassetto dei ricordi più belli. Sono andato a ripescare un vecchio disegno di allora 

(era il 2004), dove - in quadro d’insieme - avevo riservato a Ildefonso il ruolo di “incensatore”. Così 

infatti lo vedevo e lo ricordo. Il più anziano. Serafico, ironico, a volte “svanito”. Alle bonarie e 

affettuose battutine rispondeva con un sorriso. La sua presenza serena e discreta diffondeva un soave 

profumo. E questo certamente continua a fare, da dove si trova ora. Accanto al Padre, nella gloria. In 

tutti voi, nel cuore e nella memoria. Un abbraccio. 

Emanuele Locatelli 

 

 



 

Carissimi, con dispiacere abbiamo appreso della morte di f. Ildefonso, non lo conoscevamo in modo 

approfondito, ma gli eravamo affezionati, come a tutti voi! Quel che ci unisce è la medesima 

appartenenza a Cristo e quindi il nostro riconoscerci fratelli amati e amanti! Di lui ricordiamo l’omelia 

che aveva fatto durante un suo ultimo anniversario: con umiltà e semplicità disarmanti, aveva 

raccontato della “fatica spirituale” che aveva dovuto affrontare lasciando la sua prima dimora 

monastica di Praglia per iniziare, con un piccolo gruppo di monaci, la nuova avventura nello Spirito 

e di come fosse riuscito ad andare avanti fidandosi del Signore e dei suoi fratelli! Ora sicuramente, 

insieme al suo Signore, veglierà su tutti voi e avrà cura del vostro cammino! Vi siamo vicino, con 

tutto il cuore, vi ricordiamo, come sempre, nella nostra preghiera e ci auguriamo che questo momento 

difficile passi presto! Un abbraccio fraterno a tutti! 

Galbiati Irene e Francesco 

 

Carissimi fratelli di Dumenza, 

ci ha colti impreparati la notizia della morte di Ildefonso che conoscevamo fin dai tempi della 

presenza della comunità a Vertemate. 

Conserviamo di lui la dolcezza ed il sorriso e ne faremo tesoro e il suo ricordo rimarrà sempre in noi. 

A tutta la comunità esprimiamo vicinanza e partecipazione in questo momento di grande separazione. 

Con amicizia 

Biagio e Orsola di Suello 

 

Carissimi Luca e Comunità, 

ho saputo ora di Ildefonso. Un fraterno abbraccio a voi tutti, nella luce della Pasqua che sempre 

risplende. 

Con desiderio di rivedervi presto, 

Gian Celeste 

 

Carissimo Luca e tutti del monastero, abbiamo ricevuto notizia da Raffaella del grave lutto che vi ha 

colpiti in questa circostanza. Con don Luciano siamo qui a dirvi il nostro affetto e la nostra 

partecipazione al vostro dolore. Il ricordo di Ildefonso è molto vivo. La sua umanità e la sua mite ma 

forte bontà d’animo che promanava dai suoi occhi, sono un caro ricordo per noi tutti che abbiamo 

frequentato la vostra comunità. 

Con l’augurio che possiate ritornare presto ai ritmi consueti delle vostre occupazioni, salutiamo nella 

speranza di ritrovarci presto e comunque fin d’ora nell’Eucaristia. Il Cristo Risorto continui ad 

accarezzare il vostro stare uniti e ci faccia gioire, dopo i giorni della Passione, alla sua tavola. 

Con gratitudine e affetto 

don Luciano e don Marco Riba 

 

Caro fratel Luca, 

ci siamo scritti da non molto e non pensavo proprio di doverti scrivere ancora per una circostanza 

come questa! Oggi una sorella l’ha comunicato a tavola, senza dire da chi l’ha saputo... 

Mi spiace tanto per fr Ildefonso e vi sono tanto vicina: so che non deve essere facile quando si è così 

uniti e mi ricordo che lui faceva parte del gruppo fondatore...quante cose passate insieme! 

Immagino che sia a causa di questo “nemico” invisibile che non ci lascia...pensavo che le montagne, 

con la loro aria pura e un certo naturale isolamento, vi avrebbero protetto. Sono discorsi umani, è 

certo che il Signore è con voi e fra voi, più che mai! Mi ricordo bene di fr Ildefonso, sempre pronto 

alla preghiera fin dall’alba, e il mio personale ricordo è il suo ultimo saluto per me, in cucina, quando 

mi ha familiarmente chiamata per nome, con suono fraterno di tenerezza...e forse non me l’aspettavo. 

Siamo sicuri che ci sarà vicino dal cielo e così lo penserò. Spero che non ci siano altri ammalati e vi 

sono tanto vicina nella preghiera e nell’affetto! Un saluto tanto caro a te e a tutti...verso questa Pasqua 

diversa da tutte e per voi anticipata. Uniti in Lui, con affetto. 



sr Francesca – Clarisse Leivi 

 

Carissimi Padri, 

mi dispiace tantissimo per padre Idelfonso, noi piccola comunità di Cazzago Brabbia vi abbiamo 

sempre nel cuore, e manteniamo sempre la speranza di ritornare da voi una domenica. 

Vi ringraziamo di esistere e personalmente vi ho sempre nel cuore, so che siete anche in quarantena 

ma spero che tutti stiate bene. Grazie e a presto 

Carla Bianchi 

 

Carissimo Luca e fratelli tutti, 

da poco ho saputo del vostro periodo di quarantena e della morte del vostro fratello. 

Vi sono davvero vicina in questo tempo di prova. Saliamo con Gesù a Gerusalemme chiedendo a lui 

la luce e la forza necessaria ogni giorno, quella della sua Resurrezione. 

Un caro abbraccio. 

piccola sorella Anna Serena con Clemence Elisa e Gioconda. – Napoli 

 

Ciao carissimo Luca, un saluto e un abbraccio dal profondo “centro” dell’Italia. Spero che tu stai bene 

e così gli altri tuoi fratelli, a anche la tua famiglia ad Ancona. ho letto purtroppo di padre Ildefonso e 

di Luca che sta male… lo ricordo al Signore, una bella figura... prego con voi e per voi. 

Ricordo con tanta gratitudine la settimana santa che ho celebrato con voi ormati troppo tempo fa… 

(Ildefonso sedeva accanto a me nella notte della veglia), e mi amareggia pensarvi soli a celebrare con 

un po’ di fatica in questi giorni santi. Ma anche questo ci unisce ancora di più e ci rafforza nella fede 

pasquale! Vi penso con affetto e amicizia e vi benedico! 

don Luciano, vescovo di Gubbio 

 

Carissimo fratel Luca, 

abbiamo saputo da fratel Devis della vostra difficile situazione, e volevamo semplicemente farvi 

giungere la nostra vicinanza orante. Che Il Signore vi protegga e vi custodisca e vi dia la sua pace. 

Ricordo ancora la serena semplicità di padre Idelfonso quando, da novizio, lo incontrai a Canzo e poi 

a Vertemate: che il Signore lo accolga nel suo Regno. 

Personalmente prego in particolare per te che sei chiamato a guidare la comunità in questo frangente: 

il Signore non ti farà mancare tutte le grazie necessarie. 

Noi, grazie A Dio, stiamo tutti bene, anche l’Abbate Giovanni, quasi novantenne. 

State tutti in pace, stiamo uniti nella preghiera. 

Abbate Fabio e i monaci di Morfasso 

 

Buonasera cari fratelli. 

Ho letto solo oggi la Vostra mail che mi comunicava la nascita al Cielo di fr. Ildefonso, che ho avuto 

modo di conoscere qualche anno fa insieme ad alcuni di voi durante un breve ritiro personale nel 

monastero. Ricordo la cura nella preparazione della cappella, il suo riporre il Santissimo con estrema 

e delicata reverenza, il suo sguardo limpido e sagace! Ora ci guarderà dal Cielo, e veglierà certamente 

su di voi tutti, tanto amati in Cristo. 

Ho visto le belle foto della sua vita sul vostro sito, ho letto il ricordo di Fr. Luca e serbo le intenzioni 

di preghiera che avete trovato nella sua cella come perle preziose per le mie serali. 

La Pasqua di Resurrezione per lui è già realtà. Un fraterno saluto 

Barbara Pessini 

 

Carissimo fr Luca, ho appena sentito dall’Arcivescovo che avete avuto un decesso in comunità. Mi 

dispiace moltissimo, anche per la brutta situazione di quarantena in cui vi trovate. Vi penso e prego 

per voi, con lo speranzoso augurio di trascorrere una Settimana Santa che sia più serena possibile. Ci 



tengo a dare un forte abbraccio e a esprimere delle sincere condoglianze a tutti quanti voi. Con molto 

affetto. 

Luca Zampetti da Milano 

 

Ho appreso da qualche ora la notizia che il caro Ildefonso è tra le braccia del Padre. Le lacrime, 

sincere, si sono mescolate ai ricordi. Ho conosciuto fr. Ildefonso, come la maggior parte di voi, a 

Vertemate. Lo ricordo entrare nel coro, dell’antica chiesa abbaziale, “concentrato e sorridente”: 

traspariva in lui il desiderio di incontrare Cristo nella preghiera comunitaria che di lì a poco sarebbe 

cominciata. Lo rivedo assorto e sereno anche nella cappellina quando, prima dei mattutini invernali, 

si era tutti seduti in semicerchio attorno all’altare: gli occhi vivaci, avvezzi a scrutare gli ospiti con 

paterna bontà, pronto a saggiarne lo spirito appena si fosse presentata l’occasione di scambiare due 

parole. Ricordo un mezzo pomeriggio passato con lui, a Vertemate (esperienza che si è ripetuta a 

Dumenza), durante la preparazione del presepe… ogni statua bisognava posizionarla nel giusto modo 

perché ognuno dei personaggi doveva comunicare qualcosa a chiunque si fosse fermato in 

contemplazione. “No così non va bene.. quel pastore è troppo avanti: non sembra capire cosa sta 

succedendo! … Qui bisogna lasciare spazio ai Re magi: tutti devono poter arrivare alla grotta!”. 

Anche a Dumenza, soprattutto in estate o durante gli ultimi giorni dell’anno, ho avuto modo di parlare 

distesamente con lui: gli ho confidato gioie e timori del cammino vocazionale che stavo 

intraprendendo e ho sempre ricevuto incoraggiamenti, ma bastava guardare il suo volto per capire, 

nel profondo, quanto fosse bello affidare la propria vita al Signore. 

Negli ultimi anni non sono più salito a Dumenza: gli impegni con il mio Istituto e il servizio che 

spesso svolgo all’Eremo di S. Salvatore (Erba) ne sono un po’ le cause, ma voi rimanete la 

testimonianza a me più cara e vivace di come sia bello vivere PER Lui e IN Lui. Ora che anch’io vivo 

nella gioia di seguirlo attraverso la via dei consigli evangelici, sento di avere sempre più consonanza 

con voi, vi percepisco vicini e presenti nella preghiera e ho ancora tanto bisogno della vostra presenza 

nella mia vita! Oggi dal cielo Ildefonso, con il travolgente Pino e Antonio, ci guardano sorridenti e 

certamente staranno già intercedendo per noi, in questo difficile momento che stiamo attraversando. 

Un caro saluto ed un fraterno abbraccio. 

A nome del Presidente Generale dell’Istituto secolare Cristo Re vi porgo le condoglianze da parte di 

tutti i membri dell’Istituto, impegnati in speciali preghiere di suffragio per Ildefonso, salito al cielo 

assieme a due nostri fratelli, Antonio de Cesaris e Ireos Della Savia. 

Alessandro D’Elia 

 

Carissimo Andrea, 

in punta di piedi vorrei esserti vicino nel dolore per la morte di Ildefonso e abbracciarti forte per dirti 

la mia condivisione. Se ben ricordo, eri tu che seguivi e accompagnavi sempre Ildefonso quando era 

malato o degente in ospedale...e ci facevi partecipi delle vostre preoccupazioni e della gioia ogni volta 

che migliorava. 

Nel vostro CPS 23 avete presentato una bella intervista a Ildefonso sul suo percorso e sulla sua 

passione per i presepi: è bello ricordarlo così, affascinato e indaffarato nella preparazione della 

rappresentazione dell’Incarnazione affinché altri potessero sostare con calma a contemplarla. 

Ora lo penso, come Renato, nella luce pasquale, beato nella dimora che da sempre ha sperato di 

raggiungere. A noi rimane un’assenza dolorosa che ricorda gesti, parole, incontri...tutto da lasciar 

trasfigurare, piano piano, in una “presenza” altra, diversa ma pure intensa. 

Ti sono vicina e ti ricordo al Signore, 

con grande affetto 

Annalisa Fadini 


